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Sommario. - Giuraiuenlo dci senatori Sinibaldi(pa9. !JDSii), Lustig (pag. t;.)R,j) e Sandrelli 
(pag. [):i88) - l'ota;ione a scrutinio seçrelo (pag. [j,)Sfj) - Nella discussione gene1·ale del 
bilancia deliri spesa rlt'l Ministero delle flnan se 110· il 1011-01:2 (N. i>iR) padano i senatori 
Jlanas.,ci ( ioa. ;).)8tj), A.~tengo ( pa,(J. ;j,j88), De Cesare ( pag. [)JS!J), l'e1·onese (pag. [jJ89), 
ltcttoni, relatore ( pag. ;J.i[J'~) e il r11inM1·0 delle finan sc ( pag. [j:J[J!)) - App1·oi:a.to un 01· 
dine dcl giorno del senatore Astengo ed altri ( pag. ;j:)!JfJ), si cùiudela discussione ge11c1·altJ 
( ]Jfl!J. 5;).'Jf"J) -Al cap, 2J.j fa 1111a racconunulacione il senatore BclloHi, relatore ( too- j(jffl) 
cui risponde il ministro _(pag. !)GJrl) - &11:.1J. discussione sono approvati tutti gli altri ca· 
pitoli. del bilancio e i rlassunii pe1· titoli e catcçoric : lo stato di precisione dell'entrata e 
della spesa dcll' amminislras ione dc! Fondo di mas.ça dcl Co1110 della R. Guard la di finanaa 
e yli articoli del disegno di legge, il quale e rlnoiato allo scrutinio segreto ( pag. 5G4:J) - 
Presenlasione di rclasioni (prrg. [J,jrJ[), [j(JUJ, J(Jft5) - Chiusura (pag. {j;'j!ì[)) e risultato di 
cota zlone (}M!J. ;)GJ.)) 

La seduta è aperta alle ore liJ.10. 

Sono presenti il Presidente del Consiglio, mi 
nistro dell'interno od i ministri del tesoro, dello 
finanze, di grazia e giustizia o elci culti, e della 
pubblica istrnzionc. 

BOHGATTA, scg1·etw·io, <li~ lettura del pro 
ccs:>o verbale della seduta prcccdrnte, il qualo 
è approvato. 

Giura.mento dei senatori Sinibaldi o Lustig. 

PRESIDEXTE. Essendo prcseute nolle s:tle 
dcl 8cnato il nuovo senatore Si11ilmlùi avvocato 
Tito i cui titoli furono gii\ convalidati dal Se· 

' nato, pi·cgo i scn:itori Bi~carctti e Fabrb:i di 
volerlo introdurre ncll' Aula per la prestazione 
dcl giuramento. 

Discussioni, f. 7 ·1:3 

132 

(Il sonatore Sinibaldi avv. Tito viene intro 
dotto ncll' Aula o presta glurnmento nella eon 
>mct11. formuln). 

PHESlDEXTE. Do nito nl signor Sinihaldi 
·nvv. Tito dt>l prestito giuramento, lo proclamo 
11e11atorc dcl Ucgno ed entrato nell'esercizio 
dello suo funzioni. 

E~o;en<lo presente nelle sale del :-:lcnnto il 
nuo-ro RP11atorc Lu:;li~ prof. Alcssnndro, i cui 
titoli furono già convalidali dal Senato, pl'ego 
i senatori Chironi e Ca111crn110 di Yolrrlo in 
trotlurrc ncll' Aula per la pr"stazione dcl giu 
ramento. 

(Il senatore Lustig prof. Ales.o;;a11dro viene in 
trodotto nell'Aula e pre:;ta giuranrnnto nella 
consueta formula). 

PRESIDEXTE. Do atto nl signor La~tig 
prof. Alcssarnlt·o del prestato giuramento, lo 

Tipografia dcl Sen11to. 
~ .. ,,. . ., ... " . 
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proclamo senatore del Regno ed entrato nell' C· 
sercizio delle sue funzioni. 

Votazione a scrutinio segreto, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca In. 
votazione a scrutinio segreto dci seguenti di 
segni di legge: 

Modiflc11.Zioni all'art. 56 della legge di pub 
blica sicurezza (norme per l'uso degli apparec 
chi automatici da giuoco o da trattenimento); 

Istituzione di un posto di notnio ml co 
mune di l\Ionte di Procida; 

Provvedimenti per la protezione degli ani 
mal i. 
Prego il signor senatore, segretario, Taverna 

di voler procedere all'appello nominale. 
T,n-ERXA, seçreturio, fa l'appello nominale. 
l'RESTDE~TE. Le urne rimangono aperte. 

Discussione del disegno di legge: e Stat.o di pre 
visione della spesa del . Ministero delle finanze 
per l'esercizio finanziario 1911-912 > (N. 578). 

PRE::ìIDE~TE. L'ordine del giorno reca fa 
dìscussione del disegno di lezge : • Stato di pro 
visiono della spesa dcl Ministero delle finanze 
per l'osorcìzlo finanziario 1311-!ll2. 
Prevo il senatore, segretario, Borgntt.i di dare 

lettura del disegno di legge. 
DOEGATTA, seqretario, legge : 
(V. Stampato N. ots; 
I'Rl .SI DENTE. Dichiaro aperta In. dlseussionc 

gener.de. 
Ifa facoltà di parlare l'onorevole senatore 

• )fa nns-ei. 
:JL\\'ASSEI. Nella discuss'ono dei bilanci vi 

è piena focollù. di parlare su qualunque ma 
teria, su qualunque oggetto si riferisca nl bi 
lancio stesso. Mi permettano quindi il Senato 
e l' onor, ministro di richiamare la foro attcn 
zione sull'interpretazione e sulla applicazione 
che si dà alla legge nei cnsì di gravi infor 
tuni celesti. 

In "';Bi catasto questi infortuni sono previsti 
e in qualche modo nd essi si provvede, 

Que..;ti infortuni un tempo erano assai rari; 
oggi, non si sn per quale t'il~ione, sono dive 
nuti più -frcquentl. Quindi l'argomento non 
solo, 11 mio parere, ha una importanza giuri 
dico-r.ostltnzìonnlo, ma ha nuche, purtroppo, 
una importanza di attunlità. 

Ed infatti recenti sono le memorie di molti 
disastri, di inondazioni e di uragani che hanno 
afflitto alcune regioni d'Italia, come le Puglie, 
Napoli, la Liguria e, recentemente, Viareggio. 

Xon è un argomento lieto, ma io credo che 
abbia qualche importanza. 

Gli antichi catasti italiani e le antiche leggi 
tributarie avevano delle disposizioni che prov 
vedevano a questi disastri eventuali; però 
queste disposizioni erano informi, varie, incoe 
renti; e non solo queste erano le difformità e 
le -sperequnzìonì che esistevano, ma i catasti 
stessi da uno Stato all'altro prescntavnno di 
suguaglianze e sperequazioni enormi. Savia 
mente il Governo italiano, pensò a fare un 
conguaglio delle varie imposte fondiarie e dei 
vari catasti. Venne cosi la legge del 14 lu 
glio l 8G4, legge che fu chiamata e di con 
;;unglio •. 
In q ucsta legge, non solo si stabilirono i con 

tingenti dei vari compartimenti, che furono 
designntl in numero di 9, ma si ridussero 
quelle imposte e quei contingenti che si rifc 
rìvano 11 compartimenti che a vevano gli estimi 
maggiori degli altri. Infatti vediamo che il 
compartimento dcl Piemonte da 15,007,0~>8 fu 
portato n 20,07!l,10G; il contingente delle pro 
vincie romane era di l 2,~:l:'>,000 lire e fu por 
tato 11. 11,570,67;) lire. Il ch« prova che gli 
estimi dcl primo compnrtlrnenro erano inferiori, 
e quelli relativì al secondo compartimento su 
periori. 

Ora, gli infortuni in ogni catasto 1:1i sono sempre 
distinti in due categorie: infor1uni meno gravi, 
periodir:i, ricorrenti, prevedibili; altri più gravi, 
straor<linarii cù imprevcùihili. Certo è che i 
pre\·cdibili, cioè q1wlli di minor conto, nei ca 
tasti, e i:;pceialmente nl'i catasti geometrici, 
·~rano preveduti cd ernno scomputati nell'estimo. 

Questo prima della perequnzione di congua 
glio che an·enne nel 181ì4: dopo questa pere 
•1uazione, sia pure sommaria, le deduzioni, che 
erano state fatte a titolo di sgravio, scompari- 
1·ono, furono assorbite intemuente dalle nuo\·c 
dfre della imposta. Quindi nen era piit il C.'lSO 

:lffntto di fm·e una differenza r'ra il trattttmento 
•li un compartimento con q 1wllo di un nitro, 
per la ragione che, nella formazione dci catasti, 
wi erano dedotte akune somme a titolo di 
sgravio. 

Ed infatti la legge del 18i:i4, ehe era una 
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Ora, se le dlsposìzìonì della legge l81i4 non 
si ritenevano sufficienti per determinare 'un 
eguale trattamento· a tutti i compartimenti; 
certo che nel disposto dell'art. 38, che or ora 
ho letto. mi pare sia molto bene disciplinata. 
la materia. Si disse che l'art. 38 non poteva 
valere che per le provincie in cui era at 
tivato il nuovo catasto; ma io credo che la. 
legge fosse stata f11tta con assoluto intendimento 

1 di perequare; è una legge in corso di esecu 
zione, l1·gge approvata con tutti i riti voluti; 
E quando una legge è approvata, non devo 
avere erfetto 30 o 40 anni appresso, deve avere 
effetto subito, se nulla vi si oppone. 
Quali ostacoli ci sono o ci sarebbero per 

applicare queste disposizioni a tutte le provincie 
italiane? Nessuno; anzi quest'articolo stabilisce 
le varie basi di un trattamento imparziale. 

Si è detto pure che por le provincie che an 
ticamente avevano delle deduzioni non poteva 
adottarsi questa disposizione, e che la leg-ge per 
il resto doveva essere applicata. :\fa per quelle 

I .provincie perché doveva rimanere in sospeso ? 
! ::\fa so IJUest' artk-olo di lrg~o avesse formato 
' l'articolo unico d'una legge, chi avrebbe Iatto 
osservnzioni od opposizione'? A vrebbe avuto 
piena vis lcqls, e sarebbe stato applicato. 
Nella stessa lcg,,;e ci sono altri articoli, il 4!) 

e il GZ, che non riguardano spcciflcataruente il 
catasto, ma che hanno avuto riferlnu-nto ad 
nltri oggottì. Ebbene essi hanno nvuto pieno 
effetto, come q uell' articolo che rìgu« rdu fa 
media della sovrimposta dcl triennio anteriore 
al 181.iG, e come quell'altro articolo che riguar 
dava i decimi <li guerra, che furono abolitl ; 

· e quando si trattò <li rimetterli fu fatta una 
nuova krge. Dunque io credo che quest'orticolo 
non sia applicato ed interpretato rett.imonte 
e co~tituzionalmente, non nppllcandosì a tutte 
le provi ucie italiane. E sostengo che q uest' ar 

potrà accordare una moderazione della imposta ticolo è sapientemente concepito, 0 provvede 
clell' anno. Nei r-u si struordinaril di gravi in- anche alle consuctudlul di tutti i comparti 
fortuni, non preveduti nella formazione del- menti, ~ inquantoehè per le provincie, per i 
l'estimo, i quali colpiscano determinnto zone compnrthucntì che avevano deduzioni di estimo, 
cli terreno e determinate colture, si provvederà 10 cose rimangono quali sono. Infatti nell., 
con speciali disr,osizioni le~islati\:e •: legge c'è l'art. 14 che dispone come per i 

A questo nrtic-ilo è coordinato l ultimo capo- 1 danni periodici bi debba fare il computo nel 
verso dell'art. .t!, il quale dispone: - che il Go- j catasto; ma per quanto si attiene ai danni gravi 
vcrno fìssorà altrcsì le nor~ne p~r la co'.18tata- j in tutte lo provlncie, non meno in quelle cx 
zione dci danni. agli effetti degli sgrnvi della 

1 
ponllfìclQ che in alcune lombarde e in tutte lo 

imposta di cui all'art. 38 •, 11\ltro, si <leve applic~rc sempre quest'articolo 
.;, t 131 ·.~ VJ 

.egge generale dello Stnto, eguagliava e pari 
:ìcava i contingenti, e non potendo raggiunger1} 
mmc<liatamente la pereq unzione delle provincie 
lei comuni e dci singoli, voleva però ntfrettaro 
1lmcno la perequazioue generale. E queF-ta legg" 
1ll'art. 13 stabiliva che nei casi <li minorazioni 
ii imposte, di sgravi ecc., si dovesse reimporre 
1ul contingente l'imposta mancata. Questo fn 
1m principio generale, riferito. a tutti i corn 
[Jartimenti indistintamente. 
Ma io domando: fu data. applicazione n quella 

legg·e? No, nonostante che si avesse intenziono 
li uguaglia.re le condizioni di tutti e fosse qucstCJ 
l' intendimento e lo scopo della legge, si vollm·0 
mantenere questo pretese differenze e dedu 
doni agli estimi, P-ho preesistevano alla leggii 
del conguaglio. 
Quindi io non ho alcun dubbio di nlfermare 

~ho l' applicnzioHe <li. quella legge non vi fu, 
;econ<lo il vero spirito costituzionale, perd1iJ 
.I potere esecutivo di quel tempo l'interpreto) 
\ suo modo, e 11d essa non si attenne. Dop1i 
1uesta leggo ne sopraggfonso un'altra, pcrchi1 
.a legge dcl co1i;uaglio, che dovern avere <:I· 
fctto fino al 18ù7 (e un articolo della leggi} 
gtessa Htabiliva che a quella data sarebbe stata 
ripresentata un'altra legge), ebbe vigore fin•l 
nl 188G, cioè fino a quando il mini:itro ~Ia~linni 
presentò e fece approvare flnalnic'nte la legge d'c°l 
1 ° marzo di pcrcquazio11c fondiaria. 
In 11ucsta legge non ~r1\ din;enticata la ma 

teria grn\·e de;:li infortuni, cd ali' art. :38 Ei 
provvedeva, molto giustamente e molto equa 
mente, disciplinando benis.-;imo questa materia. 
L' art. 38 era. c"ncepito cd è concepit'? cosi: 
• Kel caso che 1 •arziali infortuni non contern 
vlnti nella form:•:tione dcli' estimo, venissero a 
rnn.ncare i due terzi almeno dcl prodotto ordi 
nario dcl fondo. l' nmministrazione fin!lriziari•L 
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che è riferibìle al nuovo eutasto, ed è con 
forme ~ giustizia. 

Ora, avviene questo fotto iugiustissimo : le 
provincie a nuovo catasto hanno il beneficio 
della riduzione, che è venuto dallo nuovo ope 
razioni e dai 11110Yi ruoli e possono cons<'gniro 
anche il benefizio dolio sgravio nei casi di grav! 
infortuni. Lo nitre, che non hanno il nuovo ca 
tasto, non hanno nessun bouefìxìo cd inoltre in 
caso di gravi infortuni, non hanno .nessnn com 
penso, nessun abbuono. E invero Ancona ha, per 
esempio, per cltare un fatto, il benefizio dcl nuovo 
catasto e, so è colpita da un uragano, ha poi il 
rimborso delle tasse; la proviucia di Urbino e 
Pesaro, provincia vicina che non ha il nuovo 
catasto, non ha nessun bcnctlzio, e inoltre por, 
se è colpita da un ciclone o da un uragano 
qualunque. non ha diritto a nessun abbuono, 
a nessuna agevolezza. 

Ba.'it.a questo per far vedere come l' upplica 
zione <li queste due leggi sia decisamente con 
trarla alle intenzioni dcl lcgislutore, cd io vorrei 
che i giuristi nel nostro Senato, i q unii so110 in 
buon numero cd autorevolissimi, portassero la 
loro attenzione sull' interpretaxione e mli' nppIi 
caziono di questo IPggi, e dessero il loro pa 
rere. 
La r-onsocinzinnc dci l'omizi ugrar! presentò 

una memorln e un' istanzn in data ::!t> settcm 
brc HllO per chiedere appunto che l'articolo 
:;l'l fosso esteso a tutte le provincie italiane. 

Questa nostra potizione, questa nostra istanza, 
11011 ha avuto nessuna risposta e nemmeno un 
segno di ricovlmcnto ; tuttavia io voglio spe 
rare che il ministro delle Hunuze si occuperà 
dollu questiono e vorrà, o proporre un' in 
terpretuxione. a 11 n-n t iea della legge, o v vero 
stralciando quest'nrricolo, 1:;0 11011 crede che 
ubbia for1.11. o vigore sutfìcicntc, farlo appro 
vare ton l<>g~c scparuta ; in caso diverso, 
altri mezzi non. ci sarebbero che provocare 
dal Consiglio di Stato un' interpretazione au 
tentica. Io con questo ho fluito, e raccomando 
le rnie brnvi 03scrvazioni ali' Ol1orevolo mini 
stro delle finanze. 

Ho, fotto o fitcdo l' avvo1·ato, anzi un po' il 
tribuno, per la plebe dei proprietari ugricoli, 
pleùc rispettabile. Certo che un tribuno come 
mc non]mettc grnn paura ai consoli, tuttavia 
io i:pno c·hQ le mie parole non vadano intic 
ranwnte perdute. (. lpp1·ova;-ioni vi vissi me). 

Giuramento dcl senatore a.-v. Carlo Sandrelli. 

Pl{E~IDENTE. Essendo presente nelle sale 
del :-ienato il nuovo senatore· Carlo Sandr<Jlli, 
i cui titoli furono già convalidati dal Senato, 
pl'cgo i scuatori Giorgi e Se,·el'i di vole1·lo in 
troùurro noll' Aula per la prestazione dcl giu 
rmncnto. 

(Il sc11atorc Carlo Snndl'clli viene introdotto 
ncll' Aula e pn'st:i giurnmcuto nella cousueta 
fonnula). 
PltE.'iIDENTK Do atto al siguor nvv. Cmfo 

:-iandrclli dcl pl'estzito giurnm<'uto, lo p1'ocla1110 
senatore del l\e~no ed entrato ncll' esercizio 
delle sue f'unz!oui. 

E.ipresa. della discussione. 

PHESIDENTE. Riprenderemo lii discussione 
dPI bilancio delle finanze. 

.ASTEXGO. Domando di parlare. 
l'HESJDEXTE. Xe ha facoltà. 
ASTEXGO. :'Ili rinercsce, ma è la quarta volla 

che io sono cosi retto a tornare alla carica sopra 
lo stesso argo111ento; ma repelita jwmmt ! Parlo 
di quella benedetta Cas."a sovvenzioni che fu 
btituita pcl' dal'c :is.-;pgni vitnlb:i agli orfani cd 
alle vcclov<' di fmpit'g-ati senza pensiouc. Già 
nitre volte io r•1c1·on11111dai al Go\·erno di 
lro\·1u· mo1lo che la· Cassa potesse funzionare, 
pcl'dtt!, come dicc~ un proverbio volgare: e col 
tkhi secchi non si fanno le nozze., o con qua 
rantn lllila lire C'il'cn che si dnnno 11 que~tn. 
Cassa, 11011 si possono concedere 11.l ma;i>ii 1110 che 
tirca ~00 ll:'scgui di ~00 lire l'uno, invece di 800, 
e siccome sono 1 jQO le domande, I :ioo rest11no 
inc,mulile, e sono tre o quattro mmi che si pre 
se11ta110! Io, dw ho l'onol'e di presiedere questa 
Cil>'S1l1 disgus(alo. in V i ai le tl im issioùi, dicc111!0 l'ho 
non rn.i garbnni di m·cre ogni giorno nlb porta 
di casa mia t11nt1i gente che im11lom ~a, piangendo 
questi a.-;scg11i. 11 Covemo, i;cntilm<'ntt', ha in 
sistito nflinchè ritims~i le dimissioni, ed io sono 
restato in cnricn, nm ripeto, cosi non pu1~ du~ 
rare. 

· L'0nor. ministro delle tln1mzc, devo ricono 
iwerlo, parecchie volte ha tcntnto ùi aument<1re 
questo fondo e si è rh·olto nm.:hc n tutti i ::\Ii 
uisteri, pcrc:hè diauo una parte cieli' assegno cho 
hanno pc1· venire in aiuto delle vedove e degli 
orfani di impirg-ati che non hanno potuto con 
seguire la pcn,;ione; ma i lllinistcri, eccetto tre, 

'>~ ~ ... I .. 
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hanno risposto che non erano disposti n cedere 
nulla di quell'assegno che hanno in bilancio. 
I tre llinistei'i "che sarebbero disposti a dare 
qualche piccola somma sono quelli di grnz;ia 
e giustizia, della guerra o dci lavori pubblici. 
Ripeto che cosi non si può eontlnuarc e hi 
sogna, o abolire la Cassa, o studiure il modo 
perchè possa funzionare; e in quest'ordine di 
idee, io, d'accordo con nlcuni colleghi, presento 
un ordine dcl giorno. 
Noti, onor. ministro, che io ho qui un elenco 

di 4;; senatori e l:!O deputati che mi raceomnn 
dano inslstentemente vedove ed orfano di im 
piegati: e voglio sperare che nlmeuo i miei 
colleghi del Senato non mancheranno di preu 
dere la parola per appoggiare il mio ordine 
ùel giorno. 
L'ordino del giorno che presento è in questi 

termini: 
e Il Senato invita il Governo n studiare il 

modo che la Cassa sovvenzioni per nssl'gni vi 
talizi allo vedove ed orfani di impiegati dello 
Stato possa efficacemente funzionare •. Esso ò 
firmato da mc e dai senatori De Cesare, ::'llal 
vano, Piero Lucca, G hernrdini, Lambert i,<; uula, 
D'Alite, F. )lelc, Maurigi, Zappi, Torriglaui 
Filippo, Veronese, Fiocca e Martuscolli, 

Non ho nitro da dire. 
DF. CESARE. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha far-oltà, 
DE CESARI·~. Polchè l'onorevole mio amico 

Astengo non comprenda anche mc fra i qua 
rnntacinquo senatori, che hanno fatto racco 
mnndazlouì n lui come presidente della Cnssa 
di sovvenzioni per le vedove e gli orfani degli 
impiegati dello Stato, o poi non sì Uniscono n 
lui nell' Invocare dal Governo i provvedimenti 
necessari pcrchè In Cass« funzioni seriumente, 
io dichiaro di aderire n quanto egli ha detto, 
nella fìducia che il ministro dello finanze 
prenda in serio esame, alla fine, una condi 
zione ùi cose veramente anormale. 

Qui non si trattu di chiedere grandi somme; 
si tratta di domandare o dei piccoli sacrlfìzi 
ai vari Ministeri, od un sncrifizio men piccolo 
al mio umico personale, l'onorevole ministro ùel 
tesoro, il quale in altre oecnsiouì ha mostrato 
di possedere cuor largo e generoso. Qui la somma 
indispensabile non sarebbe che di sole sessan 
tumila lire: con ce.ntomila lire si può 111Hbro 
av.mt! nlla men pl'g,;io; con quarnntamila lire 

1 a B 

non si va ns .. ;olutamcnle. Perciò io lm sotto 
scritto l'ordine ùcl giorno che ha pre&'.ntato 
l'onor: Astengo, e mi auguro c11e, e3senéfo .un 
invito amichevole, anzi nvendo l'aria di eS3<lr.) 
un ordine del giorno piuttOilto anodino, ritengo 
<"ho il 111inh1tro voglia prenderlo in con;;i<lera 
zionc e ristudiare l:\ questione che è facile e 
chiara. 
Ricorderò che l'anno scorso, quasi di que.iti 

giorni, fu pnre discusso lo stato della Cass:' sa..· 
ve11zio11i; cù io per appoggiare concludentemente 
ciù che disse l' ouor. Astengo, proposi al ministro 
dello finanze se non fosse il c:L'>O che i mng 
giori int1·oiti, i quali si sarebbero ric!\vati p11. 
rcggi:i11do i dnzi su gli olii <li semi a quello 
su gli olii di cotone, fossel'o dcstinati alla Cnssa 
sovvcuzionc. 

L'onor. Facta, col più ama.bilo dci suoi 
sofl'isi, c'.1e promettono molto, ma non Rem 
prc alle promes'le seguono rnpiù'.lmcntc i 
fatti; mi fece quasi sperare che . avrebbe te-. 
1111to in considerazione la mia proposta. È pns 
R~to un anno; lo cose, come benissimo egli sa, 
s;ino nello c1mtlizioni st~.sse, se non peggiorate; 
dl'l parl'ggiamento di quel d11zio non si è fatto 
nulla; e purtroppo la tpiestione è rincrudita, e 
sotto nltm formn \lon:\ essere discuSlia dal Se 
nato fra non molto. 
Augurandomi µna risposta più csplieita e ras 

sicurat)lC <la.ll'onor. ministro, io finisco per ade 
rire a quanto ha detto l'onor. Astengo, ma con 
l'au:;urio di n:m ritroval'mi l"nnno vrnturo.uellc 
couùizioni di oggi, sia risp<'tto nlla Cassa sov 
v<'nzioni, sia rispetto alla· 1picstionc: olearia, 
ben più grave sotto altri r;lpporti.. (.lj)Jll"Ol'll- 
zior1i). , . . 

VEROXESE. Dom:rndo di parlare. 
PRESIDE~ì'E. Xe ha facolti\. 
VEROXE~E. Onorevoli coll:•ghi ! Io non en 

trerò in una dis('us . .;ionc già esaurita l' 1111 ro 
giorno intorno al rinvio <lcl dis<'gno di leggo 
sullo derivazioni t> gli usi di acque pubbliche. 

L'alt1·0 giorno, oltre a ragioni di ordine di 
verso, io non ho potato che rammaricarmi di 
qut>sto rinYio i;pcda!mcnte per il dnnno che 
ne riee\·e l'economia nal'.ionnll'. Xon ho i;pic 
gato allora questo mie parole, pcrchè no11 mi 
sembrò il momento opportuno, ma polchò il 
da:rno in \'Cste specialmente il bilancio dello ft 
nnnze, pok.hè il ministro dello finumm è il tu 
tore dcl demanio p!.11.>blico e poichò la 110::.tra 

·e' 
' ' ; ,, ~ .. 
. ..... -'·· 
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per pochi litri cli acqua bisogna ricorrere al 
::\Iinistcru. 

:Ma questo sarebbe il meno male. Il peggio è 
che non si possono oggi, con le grandi deriva 
zioni eh r- dobbiamo favorire, collegare iusieme 
le derivnzlonì date dai prefetti con quelle con 
cesse dal ::'llinistero. Mancando nella. legge del 
1884 una disposizione per la pubblica utilità, 
ne avvìune che queste grandi derivazioni che 
Interessa no non solo i servizi dello ~lato ma 
anche gli interessl pubblici delle provincie, e 
intese a portare nelle varie regioni, il benes 
sere, la ricchezza o il lavoro, sono ostacolate 
in tutti i modi. 
Quindi le grandi derivazioni, come e spesso 

avvenuto e come avviene anche oggi, si tro 
vano o <li fronte ad una piccola derivazione, 
o di fronte ai diritti dei rivieraschi che non 
cedono, in modo che molte volte queste deriva 
zioni debbono cedere di fronte alle soverchie 
pretese dci privati. 
Quello che succede in Italia succede anche 

in Franela; colà si sta studiando •1ut•1>1a que 
stione, lita in Francia con le le/gi che vigono 
in quello Stato Ili· l)UÒ fare quello che E.i vuote, 
si può dare cioè la concessione e poi ritirarla; 

Quanti invece ne abblamo oggi utilizznti di la Franr-Ia si trova. ancora. ad. uno stato le· 
questi cavalli di forzn? Secondo una statistica glslativo analogo al nostro prima del 1 ~84. 
Jlnhhlicata dal Demanio queste forzo <lai 188 l ,1 ,, ,1, q111111ùo si tratta cli grandi dorivazlonì, la ad oggi sono soltanto di 800,000 cavalli; nern- 

Frnncia le considera come di Interesse pub meno un quarto delle forzo c:he abbiamo di- 
blico e eonccde quindi la dichiarazione ili pub sponibili e anche meno di quelle che potremo 

. blica uti lità, e le rlguarda, anzi come conces- avere disponibili in seguito. . sionl di opere pubbliche .. 
Questo l'interesse generale. Quale sin il' si- Questo è uno dei gravì dìfetti della legge; 

sterna migliore per provvedere, non entriamo con que-ta doppia competenza uol arrestiamo 
ora a discutere. Io nccenno soltanto i danni lo svola.-rsi delle grandi deriva~ioni. 
che la legge dcl 188! porta a questo interesse Altro :.;T1n-e diretto della legge è quello dcl- 
generale, allo Stato, alle provincie, ai comuni l' Istruttoria. 
e alle industrie. · L'onorevole ministro sa meclio di me che la o 
Quali i difetti della. legge del 188-!? Anzi- istruttoria è lentissimn, frazionato,,. perché ci 

tutto fa doppia eompetenza tra i prefotti e il sone varii lllinist.1·ri intercs.-;ati, qudlo ili agri 
lllinidtero. L'l k!-7;.;"C stabilisce che le derivazioni coltura, quello dd l:wori pubblid, quello dello 
possoùo essere concesse tanto d11l prefetto che finanze, trn i quali non vi è m•ssu na. unità di 
dal ::\Iinistero; que11ta l!istinzione è fatta. non indirizzo, Quindi l' istrnttoria è lun-•lds.~ima, 

" già secondo· l'entità della concessione, ma se- tanto ch•.i da unu statistica che h•) a"uto dal 
condo la natura dei corsi di acqua, poichè :il ~linister.i clcllo finanze, si rileva c:he 1•resso i 
1\linistero biso~na ricorrere per conces.<1ioni ri- prefetti e gli utllci elci Genio civile si trovnno 
~unrclanti coni di IW1iua <li confine o navigu- :!GOO .dulllandc cli conces.-;ioni gia1'.e1di, molte 
bili; per gli altri hisognn 1·ivolgorsi al prefetto. ddle qw1li sono state presentate già d.\ dieci 

Cosl i prefotti pos;;ono dare anche concrs- - ·e più a1tni, 
);iont per 30 o 40 mila ca\·nlli di forzn, nìentre Bono· l'Osi p0:;sl bili nuche <lt•i;ll abut;i, Oggi 

Commissione di finanze più volte richiamò l'at 
tenzione dcl ministro stc&>o intorno alla neces 
sita di provvedcro .sollecitamente a questo im· 
portante interesse nazionale, mi permetta il 
Renato cli accennare ali' onor. ministro i danni 
eh& risentiamo per uou provvedere a modifi 
care la leggo vigente dd 1884. 
Quale è linteresse genemle, a cui deve prov 

vedere una legge sulla derivazione 'di acque 
pubbliche? 

Non è nè l'intcres8e dello Stato, nè l' inte 
rcs.~a dclfe provindo o dei comuni, nè l' inte· 
resse clelle indnstrie, ma è 1• interesse del paest,. 
L'interesse del paese consiste in questo: nell,, 
graduale e savia utilizzazione delle nostre forze 
idrauliche. Basta acceuuare, per calcoli molto 
approssimativi, che noi possiamo· contare su 
qunttr.> milioni di ci.valli che potrebbero es.'lere 
prodotti dalle acque disponibili, ma quelli che 
si pos~ono con torn!l,('onto applicare sJno molto 
meno. Questa quantità di forza potrà es:ine 
aumentata, quan'JO noi faremo li\ sistemazion•) 
dei bacini· monhni in quanto cho potremo al 
lorn coor:iinare le derivm:ioni cli acque pub· 1 

bliche con i lavori dei bacini montani. 

•J ;·. ~ 
. ~· ~.; .!_ 
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per fare una derivazione non· basta più trac 
ciare sopra una carta geografica militare i 
punti dove sono la presa e la restituzione 
con uni semplice ìudlcaxiono delle opere, ma 
bisognn fare studi Iuughì e costosi, perchè le 
acque migliori sono state utilizzate. Bisogna 
che noi le facciamo nelle gole delle montagne: 
e per far ciò è necessario studiare il terreno 
e tutte le condizioni tecniche inerenti. 
'Posso citare, ad esempio, I'impìnnto del Cel-: 

Iina nr-l Veneto, ove, dopo avere eseguiti alcuni 
lavorl.sl so110 dovuti rifare spendendo una somma 
molto maggiore di quella prevista. Questo non 
dipende dai tecnici. I nostri tccnlcì so110 geniali 
ed in genere sanno 'calcolare bene i progetti: 
ma .vì ·sono delle circostanze imprevedibili. 
Quindi, quando si vuole studiare una grande 
derivnzlone, bisogna spendere talora «entinnia 
di mila lire. Io so che anche in Calabria è stato 
studiati) uu progetto per una derivazione di 
200 mila cavalli di forza coordinate alla siste 
mazione idraulica di un torrente: ebbene l'in 
gegnere ha dovuto faro apposite osservazioni, 
piantare Istrumenrì per In. misurnzlone delle 
portate, ecc. Orbene, dopo che si sono fatti tutti 
questi 1>1 udi, che si sono spesi tutti questi quat 
trini, ncn sì può fare nspettnrc il richiedente 
per diecìne di anni. Quindi anche questi sono 
altri danni che reca la legge del 18~.!. 
L'istruttoria poi permette facilmente gli ac 

caparramentl delle forzo non già per utilizzarle 
diretta men te; ma a scopo ·11i rivendita della con 
ccsslonc. · riturdaudosi cosi I' esecuaione dei la 
vori. 
Abbiamo poi le riservo dell'Amministrazione 

dello ·Stato.· Il demanio pubblico è il demanio 
della collettività. Un Re di Francla disse: 
• l'Etnt c'est moi •, ma vi sono dello Ammini 
strazioni dello Stato le quali dicono: •la Na 
ziono sono io•, perché in fondo il demanio pub 
blico rappresenta il bene nazionale. Ed invero 
nel disegno di legge sul demnnio forestale (e 
l'onor. collega Cavasoln lo ricorda) vi era un 
arti eolo col quale si disponnvr; che il ministro di 
ngrlcottura, sc-nzn interrogare il mlni.rtro delle 
flnanzc, potesse concedere dello piccole deriva 
zioni ~r;ltuite, n cui io pur c-;.~enclo favor~vol(!, 
dovetti mettere sull'avviso il ministro che in tal 
modo si veniva a creare la confusione delle 
lingue, polvhè si creava una terza competenza, 
mentre queste piccole dcrlvazìonl potevano 
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contrastare · con quelle concesse dal ministro 
dello finanze. 
Fortunatamente l'articolo fu modificato. ·11ra 

e' è un'altra cosa grave.' Tutti sanno che dopo 
la scoperta dcl trasporto a grande distanza, 
l'onorevole Afan De Rivera emanò una circo 
lare per restringere gli effetti della· legge del 
1884, stabilendo la preferenza per· l'Ammini 
nistrnzione ferroviaria. Ora, sapeto voi quanti 
cavalli di fo: za lAmministrazione ferroviaria 
i;ino all'nnno scor:10 aveva sequestrati? Circa 
400 mila; e dico 400 mila dei migliori. Sa 
pete quanti ne ha usati? Nemmeno uno. E per 
~Ii impianti nuo\"i fatti per la linea Genova 
Busalla e che si stanno facendo altrove, o si 
fanno centrali a vapore o si ricorre ngli im 
pianti idroelettrici privati. dei municipi, ncqui 
st1indo per la trazione elettrica una certa qunn 
tità. di forza a prezzo di co~tl). E questo mi paro 
il migliore Ri~tema che ~mlva;rnnrùa anche gli 
interessi dello Stato. Dunque con la legge 
dcl 188.t lAmministrazione frrroviaria, senza 
sentire l'Amministrazione finanziaria, fa questi 
sequestri: ed io non credo che ·si.'.\ utile che 
un'Amministrazione qualsiasi dello Stato faccia 
di questi sequestri sPnza sentire 'il ministro 
delle finanze. 
Non diciamo poi degli O"ltacoli che si ·sono 

fr>tppostl allo sviluppo dell'utilizzazione, cioè 
allo sviluppo industriale del Paese. 

· Oltre In circolare Afan Dc Rivera,· ricorderò 
In circolare dcl no.;tro colleg·.\ ; Balenzano del 
1902, per la riserva dcll' aum1mto dei canoni; 
o poi la C'ircolare Lncnva drl Hl07 sulle riserve 
a favore delle pro\·incle. 
E poi('hè, se non qui, noi siamo stati tacciati 

ili non ·favorire gli interes-.i delle provincie, 
dichiaro che sono stato io a consi~liare I' ono 
revole Lnciwa a fnre quella cireolnre, pre\·e 
dendo che il dhiegno .Mas.<;imini non ·sarebbe 
stato Rollecitamente approvato. · 

'Ma effetth·amonte quelle cil'eolari, necessarie 
per il momento, ostacolano non poco lutilizza 
zione delle forze idrauliche, pcrchò sono spade 
.li Damocle che stanno sul cnpo - degli indu 
striali, e nes~uno si arrischia 11. tcntnre grandi 
tlcrivnzioni nppunto r·rr questa incertezza che 
d è n.:lla nostra legblar.ione. 
Nel Veneto - non pnrlo dcli:\ Calabria o della 

Basilicata dove non . bnst:mo neppure le con 
ces.<;ioni grntuite - nel V cneto, che è una re- 



Atti Parlamentari. - oi>92 - St Aato del Requo, ' LEGL'>LATURA. XXIII - 1a SESS:OXE 1909-911 - DISCUSSIOXI - TORNATA DEL 14 Gn;GNO 1911 

gìone agricola e industriale, dove la forza idrau 
lica può trovare utile impiego, e dove vi sono 
pili di un milione di cavalli di forza disponibile, 
solo 80 mila sono· stati utilizzati fino ad og-gi; 
mentre le nostre Casse di risparmio rlgurgi 
tano di depositi a basso interesse. 
Un altro danno è quello che gli elenchi e i 

catasti delle acque pubbliche procedono lentis 
simamente. 
Questi elenchi sono stati fotti per :JG pro· 

vìncìe, ed il catasto è stato iniziato in una. sola 
provincia, mentre il cntasto dà non solo tutte 
le derivazioni concesse, rria anche le notizia su 
tutti gli usi per titolo legittimo, o in base nl 
Codice civile, 

Sulla. dcflniziono di acque pubbliche i miei 
amici giuristi potrebbero meglio di mc parlare, 
ma io, che mi sono' ingolfato in questa ma 
teria. per forrnarmì un'Tdea chiara, posso dire 
che non c'è un'opinione validamente soste· 
nuta, alla qunlo non se ne opponga un'altra 
di altrettanto valore. Quindi la questione è dif 
fìcillssimn, cd il meglio sarebbe formare intanto 
gli elenchi e stabilire gradatamente il demanio 
dello Stato, formare i catasti, perché senza i 
catasti il demanio pubblico delle acque non 
esiste. 

Quinùi colla legge del 181:!.l non si può an 
dare avanti, occorre che i catasti siano fatti 
nel più breve tempo possibile. A questo scopo 
osserverò che le due Amministrazioni maggior 
mente interessate, quella delle finanze e quella 
dci lavori pubblici, debbono andare. d' accordo. 

Mi permetta il Senato che io legga quanto 
scrive la. Direzione generale dcl Demanio 
a proposito degli accertamentl ultra trenten 
nalì: •tali pratiche incontrarono ostacoli presso 
l'Amminh;trazionc dci lavori pubblici e quindi 
non ebbero seguito; ma la necessità di dare 
sfogo a migliaia di vertenze <la anni insolute, 
e di prepararsi a risolvere tutta. una infinità 
di altre questioni del genere che si verranno 
continuamente affacciando, non può consentire 
al Demanio <li limitare l'opera. propria ad una 
passiva ncquìesccnza interrotta solo da saltuari 
provvedimenti per quei singoli casi in cui gli 
uffici del Genio civile è dato agio di attendere 
agli accertamenti tecnici occorrenti •. 
.. Quindi la necessità di regolare meglio le 
varie competenze, in questi lavori comuni fra 
le due Amministrazioni. 

Osservo poi che le lspezionì non si fanno; 
di abusi ne avvengono continuamente, e polr-hè 
nessuno sorveglia, i concessionari e gli utenti 
spesso ne abusano. La. legge dcl 1884 contiene 
delle prescrizioni per· la decadenza, e sapete 
quante concessionl minìstcriall sono cadute dal 
188! ad oggi? Tre soltanto. Dunque, mancanza 
di sorveglìanza da parte dello Stato. 
Circa i canoni, con la circolare Iliilcnzano 

del 1902, sl è fatta la riserva nei disciplinari 
per l'aumento dei canoni; naturalmente questo 
aumento deve cominciare dalla prornulgnzlone 
della nuova legge. ~fa dal l !)02 ad oggi, at» 
biamo utilizznto 700,000 cavalli di forza. Anche 
calcolando secondo il progetto che aveva fatto 
la Commissione, a 5 lire per cavallo, noi per 
diamo, ogni nono di studio, un milione e 400,000 
lire, <:110 se poi si · calcolassero le 7 lire dcl 
disegno ministeriale, si perderebbero 2 milioni 
e 800 mila lire. 
Questa è una perdita constatata che si ve 

rifica annualmente. ::\Ia vi ha di pili. E qui mi 
rivolgo anche al collega dell' lsIruzione pub 
blica, perchè s'interessa. della provincia sua 
nativa, quella di Sondrio. 

Dai dati utlìciali della provincia di Sondrio 
risulta che. dopo la circolare Lacava, che ri 
serva il diritto alla compartecipazione al c·11- 
11011e dalle . provincie e dai comuni a partire 
dalla nuova legge, nella provincia di Sondrio 
sono stati concessi 110 mila cavalli di forza 
alla Società idro-elettrica. ?ili si dice che essa 
abbia fatto dei patti alle provincie e ai comuni 
analoghi a quelli per le derivazioni di circa 
f>:i,000 cavalli fatte dal comune di ?ilil1111() dnl 
l'Adda; su questi lG0,000 cavalli di forza tra la 
Società idro-elettrica e il comune cli lllilnno, 
anche con le proposte delle Commissione se 
natoriale, le provincie e i comuni perdono lire 
1.2;) per cavallo, cioè 200 mila lire all'anno. 
Di più, sapete quante sono le domande di 

concessioni arrenate? Fino al 31 maggio le ri 
chieste sospese salivano fino a 540,000 cavalli 
di forza. La provincia di Sondro è veramente 
fortunata! Noi perdiamo dunque nella sola pro 
vincia di Sondrio due milioni e mezzo, supposto 
che quella forza fosse tutta utilizzata, cioè ogni 
anno con la legge attuale si perdo un milione 
e mezzo per lo 8tato, e con le proposte della 
CommiS8ioue senatoriale un milione circa per 
la provincia e per i comuni. 
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E quindi si è al disotto dcl vero dicendo che 
abbiamo ogni anno una perdita di parecchi 
milioni fra Stato, provincie e comuni, 
Si noti poi che ci sono anche altre perdite 

gravi da parte dello Stato, Quando si fa l' in· 
dustrla Voi avete il lavoro, avete le imposte 
o tante altre entrate, che non facendosi I' in 
dustria voi perdete completamente. l\Ia vi è 
ancora una cosa. più grave nella legge de11'84, 
vi è la rinnovazione indefinita delle conces 
sioni, perchè essa stabili;;ce che, quando il con 
cessionario fa il proprio dovere, la concessione 
deve essere rinnovata. 

· Ora, io non SJ come si possa (are a togliere 
questo diritto legislativo o contrattuale, se non 
con una violenza, oppure arrestando le deri- 
vazioni. 
Io richiamo l'attenzione del Governo su que 

sto che è un punt.o gravissimo, e riguardo al 
quale non e' è nessuna circolare; perchè, mentre 
si sono fatte delle circolari per i canoni, per le 
riserve dello provincie, non si è fatta alcuna 
riserva per la rinnovazione dello concessioni. 
Non sl deve venir meno all'onore che ha lo 
Stato <li man tenere i palli dia noi legislativa 
mente approviamo, perchè non possinmo violen 
tare una legge git\ fatta, su . cui, il privato 
qualsiasi, o anche l'ente locale, ha calcolato, 
Se noi continuiamo dunque a studiare, noi 

faremo" la legge quando non avremo più acque 
disponibili, oppure dobbiamo arrestare le conces 
sioni, con danno evidente dcli' economia na 
zionale. 
E vengo a fare qualche raccomandazione so 

pra mi argomento, che è stato trattato anche 
dalln nostra Commlssione di finanze l'anno scorso, 
cioè sul grande interesse che abbiamo di faci 
litare l'utillzzazlone delle forze idrauliche. Su 
questa questione non bisogna giudicare ad im 
pressione, bensì su clementi di fatto, sulla 
realtà, 'o quindi bisogna procurarci tutti gli 
elementi per vedere di conciliare i vari inte 
ressi che possono essere in contrasto fra cli 
loro. 
Dobbiamo anaitutto considerare il modo couic 

è tassata la forza termica e come è tassata la 
forza idraulica. Oggi l'utilizznzione della forza 
idraulica incontra tre ostncnll. I'r ìma di tutto 
la concorrenza, e formidabile eoneorrcnzn, che 
fa In forzn t~rmicn e quella prodotta dagli 
idro-<'nrbnri alla .forzn idrnulica. Xon occorro 
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dare molte spiegazioni su questo punto; basta 
notare che in pochi anni l'aumento dci con 
sumo del carbone in Italia è stato (dal 190:} al 
1 !)OG) <li tre milioni <li tonnellate per solo uso 
industriale, e questo carbone che noi compe 
riamo all'estero seno precisamente per creare 
della forza o per produrre il gas-luce. 
La seconda diffìcoltà riflette le grandì spese 

per gli impianti delle dertvazloni che. oggi si 
debbono fare nei torrenti montani. Finalmento 
la concorrenza che i nuovi concessionari avranno 
dal vecchi concessionari, i quali hanno tutto 
l'interesse che il canone sla elevato per poter 
fare meglio la concorrenza al nuovo conces 
sionario. Il sistema della tassazlone quindi ha 
una. grande importanza. 
Dalla legge· sulla tassazione della luce elet 

trica e dcl gns-Iuce risulta che con la stessa 
intensità luminosa la luce elettrica è colpita 
cinque volte di più dcl gas, ed il riscaldamento 
elettrico è colpito diciotto volte di più del rl 
scaldamento a gns, tanto è vero che dcl ri 
scaldamento elettrico non se ne fa, mentre noi, 
invece di comperare carbone all'estero, do 
vi cmmo utilizzare le nostre cascato per pro 
durre il rlscaldumento. 
Un'altra questione, di cui blsognn tener conto, 

è quella dell'acqua che attraversa i motori, la 
quale paga già il canone e deve essere solo col 
pita dalla tassa dl ricchezza; mobile, non già 
dalla Imposta fabbrlcatì. 
Si è creduto che noi raccomandassimo l'eso 

nero dall'imposta dei manufdttl; ma nessuno 
si è m~t sognato questo: noi, facendo questa 
rncconrnndazione, cd io che ora la rinnovo In 
moùo particolare, non intendo che si levi un 
centesimo alle provlnèle, perché noi. l'abbiamo 
fatta nell'interesse dcll' utilizzazione delle forze 
idrauliche, che andrà anche a vantaggio delle 
provincie. 
Io dunque raccomando al minish'o di studiare 

questa benedetta questione della tnssazione della 
luce elettrirn e dcl gas, pcrchè, badate, cho 
in molti municipi, che hanno la lu:·e dcl gas mu 
cipalizzata e non quella della ltwo elettrica per 
sostrnere la concorrenza impongono anch'essi 
una sopratassa. sulla luce elettrica. 
Vengo finalmente nd un ultimo argomento. 
Rid1iamo l'nttcnzione dcl Governo sulla que 

stione di competenza. fra. i vari ~Iinisteri, poichò 
esiste un certo antagonismo fra 16 varie Am- 

f - ... 
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minìstrazlonl. Si è dubitato c:he il ministro delle 
finanze sia troppo flscale, mentre in questo argo 
mento ho potuto constatare che ciò non è vero. 

· Infatti chi ha sostenuto sempre fa questione 
dcl canone piuttosto basso è stato il Ministero 
delle li nanze. Fin dal 188-1 il :\Ia~liani, nell'altro 
ramo del Parlamento, contro proposte che erano 
state fatte di aumentare il canone, sostenne 
sempre H principio che il canone deve avere 
il carattere dcl riconoscimento della demanialità 
dello Stato. Comunque sia, il ~Iinistero delle fi 
nanze è il tutore dcl demanio pubblico, e non 
si può permettere che anche da altre Ammini 
strnzioni dello Stato gli si porti via quello che 
gli spetta. Accordiamo a. queste Ammlnlstrazlonì 
tutte le possibìli facilitazioni, e pur ricono 
scendo che non possono essere trattate come i 
privari, dobbiamo ricordar" che il Ministero 
delle finanze ha il dovere di tutelare il de 
manio pubblico anche contro di esso. 
In quanto al ~[inistcro dci lavori pubblici, 

per ordino dci miei studi io dovrei e-sere a lui 
più fuvorcvole, giacché mi occupo di que 
stioni di lavori pubblici piuttostochè di que 
stioni finanziarie, però debbo riconoscere che 
il )lin istero dei Iavorl pubblici è fuorl di posto 
in tutta. questa. materia quando vuole aver la 
maggiore competenza. Il Ministero <lei lavori 
pubblici deve occuparsi del regime e della po 
lizia delle acque, e non deve entrare in que 
stioni di carnttere finanziario e industriale. Il 
Mini-toro dei Iavorl pubblici ha anche troppo 
da fare per b. sua competenza: vediamo che i 
nostri i ngognerl del Genio ci vile, schiacciati dn 
troppe cure, non possono attendere suffìcicn 
temente a tutti questi servizi. }: necessario chi· 
il Ministero delle finanze proceda. -I' accordi· 
con qu-Ilo dei lavori pubblici, ma è sempre esso 

. che deve avere la competenza principale in 
questa materia. 
Altrettanto può dirsì dcl Ministero di agri 

coltura, industria e commercio. Certamente è 
bene «he anch'esso se ne Interessi, perchè deve 
tutela re gl' interessi dcll' nirricoltura e dell' in 
dustrin. rnn ~ necessario che non prcndn il so 
pra n ento sul Ministero delle finanze, 

I ministri interessati devono dunque proce 
dere <li concerto fra loro, ma non blsocna che siti 
un concerto sconcertato e che all'ultimo mo 
mento, dopo, aver fatto lunghi e penosi studi. 
condotti anche con mollo amore, non lii con 
chiuda più nulla. 
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A queste osservazioni permetta. il Senato che 
'Io aggiunga un ricordo. Poichè ricordiamo in 
questi giorni gli uomini che ci hanno dato una 
p.urla, specialmente noi più giovani che non 
abbiamo potuto partecipare alle guerre dell'in 
dipendenza, ricordiamo anche gli uomini di 
scienza che non solo hanno tenuto alto il nome e 
il prestigio italiano, ma eziandio con la loro 
abnegazione e con la loro modestia hanno con 
tribuito a questo grande risogimento economico 
del nostro paese. 
Tutti sanno benissimo che nel 1884 non si 

traeva profitto che in infima parte della po 
tenza racchi usa nelle ncq ue scorrenti dai nostri 
monti. È stata la scienza, la grande tutrice 
dei diritti dell'Italia nuova, che con le sue 
meravigliose applicazioni trasformò queste forze 
idrauliche in luce, movimento, calore, portando 
nei grandi e .piccoli centri il benessere, la 
ricchezza cd il lavoro, perché, mentre vediamo 
nelle nostre rnontRgne I' energfa elettrica usata 
per l'illuminazione e per piccoli usi industriali, 
dai quali le nostre popolazioni montane trarranno 
certamente in avvenire maggior benessere e a 
more al loco natlo, di riscontro troviamo lo. forza 
elettrica trasportata nei grandi centri popolati 
per l'illuminazione, per la trazione delle trnmvie 
e ferrovie, pcl movimento cli motori da una 
frazione di cavallo fino a centinaia e migliaia 
di c11. valli, destinati ad alimentare industrie 
diverse, dallo mal!'~iori dclh meccanica alle 
pili modeste domidliari, e P'~r servire a mol 
teplici e svariati usi in ore 11ivcrse della gior 
nata, poichè la energia t>Je;trica, suddividen 
dosi all'infinito, e mirahilme11te trasformandosi 
in tensioni di potenza diversa, si fa docile 
strumento della volontù. umana. 
· Ebhcnc, ric~mliamo che n questi progres.-;i 
della scienZIL hanno contribuito grandemente 
du'.l illustri it;iliani, due nostri collc~hi :.Galileo 
Fcrraris, che con la sua scoperta rese possibile 
il trasporto a grandi distanzt• della forza elct 
tric!\1 e Antonio Pacinotti, che con la sua di 
nnmo segnò il punto di partenza dci" progrcS!Si 
della elettrotccnier.. 

Credo di ;ntrrpretarn il si ntimcnto dci col 
leghi, m:mtl:mdo un 0111'\-;g·lo r:~\-'.);-~.:~; :.i.a 
memoria dcl primo ed un saluto e un augurio 
di lunga e prospera vita al secondo, ad An 
tonio Pacinotti. (Jpp1·ovét-:io,•i, benis~imo). 

FACTA, minisl1·0 delle fi111in:;e. Domando cli 
parl~:e. 

l 
\ 

I 
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PRE::iIDENTE. Ne ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finan se. Premetto 

una parola di vivo ringraziamento all'onorevole 
relatore, il quale nella sua dotta e perspicua 
relazione ebbe a fare una sintesi dell'azione 
del Ministero delle tìnunzc, segualandone le be 
nemerenze. A nome dell'Amministrazione stessa, 

, io lo ringrazio tanto più vivamente, ìnquanto 
chè queste lodi date nd una. falange di forti 
lavoratori costitu iscono il migliore compenso 
che si possa dure a questi bravi condiutori del- 
1' Amminlstrnzlono finanziaria italiana. 
L'onorevole relatore ha segnalato, si può dire, 

tutti i problemi più gravi che toccano fa finanza 
italiana; ma li ha riassunti specialmente in due 
punti, facendo all' Amministrazlone raccoman 
dazioni che io raccolgo 'ben volentieri. 
L'onorevole relatore ha giustamente indicato 

che i maggiori cespiti di entrata delle nostre 
finanze consistono specialmente nelle tusse sugli 
affari e nei prodotti delle privative, ed ha fotto 
eccitamenti perché questi cespiti, che segnano 
il fondamento dcl ln nostra finanza venguno spe 
ciulmento curali dal ministro. Io accetto ben 
volentieri <1 uesta ruccomunduzionc, tanto più che 
io credo di essere in grado di assicurare, tanto 
il Senato, quanto l'onorevole relatore, che gli 
sforzi della fìnanza sono stati in questo punto 
sempre vigili cd attenti, ed hanno dato ottimi 
risultati. Per quanto riguarda le t isse sugli af 
fari basti rlcordure che ncll'e-ercizlo 1000- 910 
si ebbero 2:? milioni di mngglori introiti per lo 
casse dello Stato, e che nel recente esercìzio 
altri l!"> milioni sono venuti ad accrescere questo 
aumento. 

Onde può asscverarsl che l'aumento delle 
tasse sugli 11.ff<1ri tocca ormai i 40 milioni, o che è 
un aumento che ormai si può considerare con 
solidato. 
Io credo che questo si debba in parte al mi 

rabile sviluppo che l ~ industrie e gli affari 
hanno preso in Itulln, mirabile sviluppo che 
non solo ci dà la coscicnzu che il nostro paese 
si avvia verso un sicuro avvenire ma costìtulsec , 
altresì motivo di lodo per l' Anuuinistrnzione 
finanziaria, in quanto io credo di potere nìfer 
mare al Sennto (o qui raccolgo un' ultrn rac - 
comandazione ùdl'ouore\·ole relatore) che ucll.r 
esazione di queste tasse si è sempre avuto cur.i 
di conciliure i gran<li interessi delle industrie 
con I' Interesse dcl fisco. 
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Se l'Amministrazione finanziaria ha Ù;L una 
parte il <Lovere di nulla tralasciare per pren 
dere dalle vario correnti tutti quei contributi 
che possono trarsi da questo immenso sviluppo 
di commerci e d' industrie, io credo cl.e un 
che la fìuanza dello Stato deve nver di mira 
la consolidazione di questi cespiti, e deve quindi 
consi<lernre queste industrie, e specialmente 
quelle nuove, sotto un aspetto che permetta lo 
sviluppo completo di tutte le loru energie e di 
tutti i loro bene!ìdi, perchè non solo 1:0::,l si 
ùan\ al nostro pac~e il bene~ere, 11111. da questo 
sviluppo nascerà un ulteriore vautaggio per la 
finanza cldlo 8tato, inquantochè queste indu 
strie, sviluppandosi, daranno ali' erario risultati 
molto maggiori. 
Quindi io rnccGlgo molto volcnti(·ri la rac 

comanrlazio11c dell'onorevole relatore, perchò 
si tenti ùi conciliare i grandi interessi della 
finanza con quelli dello sviluppo industriale 
dcl paese. · 
L'altro punto, sul qi1ale ha rivoito raceoman 

dazioni r onorevoh relatore, rifletto lo priva 
ti ve. Sott·> lj uesto punto di vi,;t:1, l' 01wrcvolo 
senatore Ilettoni dice che lo St:ito dove a poco 
I\ poco avviarsi ad un sistema che permetta 
l'emancipazione dal i;hitcm1L di ricorrere per la 
provvista dci tabacchi ali' estero. 
t quc~ta una questione molto g-ra\·c e difli 

cile; e, prima che c:;s:i. possa riso!Ym·.si, si do· 
vrà perc:i:•rr~re un lungo c11m111i1Lo. 

Lo Stato deve trov11re il modo di approfit 
tare dell•! inùu.strio nazionali, solo quando, a 
parità di prezzo, e senza altcraro il e011:iumo, 
si possa ricorrere alla produziono interna. 

Non si può dire che fa nostra c·oltllra dei 
tabaechi sia sui li!'imi P•1~i, pokhò dì\ parec 
chi mmi &i ò a11ù.1!a intonsificaudo: e rni piace 
anzi atfel'lnare 1;he da parte dello Staro si ò 
t.itto· il pos,ibile per ngevolurla. Jib IP diffì 
c iltA sono gr:rndi, e 11011 con\'icn•J farsi troppo 
illusioni, poichò soltanto con un lt·nto e pro 
grcssi\'O aumento ~i potn\ n vcr0 il risultato di 
ottenere la stessa merce cl:e piace r.i consuma 
tori nllo stesso prezzo che i;i paga nll' estero. 
Ora I' industlfa dei tabacchi in Italia ha dato 
luo~o 11 q uniche grave delusione: pl'imu d1e si 
sia trO\':rto il 11101!0 ùi foro una colt11ra li-. 
quale serva in mollo assoluto allo csige11ze dcl 
mcrcuto, primi\ che· Hi sia ragg-iunto lo seor:o 
ùi llYere una produzione interna 1·he e·1uh·nlga 

.[ J (. 



Attl Parlamentati. Senato del Regno. 

-------·---- ·-. ·-~~~~~~~~~~- 
LEGISLATURA XXIII - 1 e, SESSIOXE 1909-911 - Lil8CCSSIOX1 - 1'0H:'iATA DEI, 14 Gll'.GXO 1911 

a quanto possiamo prendere dall'estero, occorre 
tutta una coordinazione delle colture che non 
può 'ìmmcdlatamcntc Improvvisarsi, ma che ri 
chiede lunghi nnni di esperienza e parecchi 
tentativi; i quali, so non sono riusciti sempre 
felici, debbono percorrere quel ciclo che assi 
curi lo Stato du ogni possibile sorpresa, Corno 
vede l'onorevole relatore, e come vedo il So 
nato, q uesta azione da parlo dcl Governo si è 
sempre esercitata. Noi vagheggiamo il giorno in 
cui la coltura interna permetta cli dare lo stesso 
prodotto con la ìdenticn spesa dell'estero; ma 
Iìnchè non si sarà ottenuto questo, noi dob 
blamo rivolgere i nostri sforzi n procurare che 
b coltura· nostra conquisti il mercato estero, 
senza turbare l'undumeuto del mercato interno; 
e solo allora potremo dirci lieti, quando po 
tremo avere un prodotto da sostituire a quello 
estero. 
Io assicuro l'onorevole relatore ed il Senato 

cho lo Stato vede questo grande miraggio, 
sente l'opportunità di questi sforxi, e che non 
mancherà di farli; quindi, la raccomandaziono 
dell'onorevole relatore rispondo ancho ai desi 
dcrii dcl Governo, in modo che possiamo dire 
di essere nello stesso ordine di idee; e gli 
sforzi saranno comuni,' affìuchè lo Stato giunga 
a quel punto di benessere che tutti dcsidc 
ria1110. 

E passo a rispondere ai vari senatori, I quali 
hanno preso la parola. su argomenti speciali. 
L'onor. Munassci ha sollevato una questione 

che da molti unni lo preoccupa, dcgua dcl pi ù 

nito riguardo; nm l'onor. Munassei sa benis 
simo che noi siamo in uno staro transitorio ri 
guardo alla materia a cui egli nccenun, polche 
l'art. 38 della legge 1" marzo 188tJ 'suppone 
uno stato di fatto di uguaglianza che effetti 
vamontc non esiste. Flnchè questo non sarà 
raggiunto, non si potrà applicare q uella legge 
interamente. Lo Stato farà il possibile perchè 
questo catasto proceda con la maggiore ala 
crità: ma non si può ora applicare completa 
mente la legge, che non ha potuto fino adesso 
avere pratica applicazione, poiehè si tratta di 
ccndìzionì di fatto assaì di verse. Così non si 
può applicare a tutti i compartimenti dcl Ho 
gno, poichè, ad esempio nel Lombardo-Veneto 
o nelle provincie Pontificie, nella formuzioue 
'tlegli estimi sono stati tenuti in conto questi 
infortuni a cui ncccnnnvn l'onor. ).lanaso>ei. 

t, 11i 

:Ma la questione resta aperta: e noi non pos 
siamo fare nitro che augurarci che questo stato 
di cose venga a parlfìcarsl per le diverso pro 
vlncie : cessato questo stato di cose transitorio, 
di precarietà, si ritornerà nella legge comune 
ed i Yoti dell'onor. Manas5ci saranno soddi 
sfatti. 
L'onor. Astengo, 11. cui si ussodn\'a l'onor. Dc • 

Cesare, h:L presentato un ordine dcl giorno il 
quale richiama l'attenzione dcl Governo - cosi 
coa:e fil ric::i:unuta anche nello scorso anno-sulla 
misera condizione della Cassa tli sovvenzioni, 
che pone l'onor. A:;tcngo e pal'ecchi senatori 
neH<L necessità di dover ri:;pJnderc ncgati\·11. 
mentJ a molte rkhieste eho gli Ycngono fatte. 
Ciò dipende anche dul fatto che i ricevitori dcl 
lotto, per non s.->ttostarc al pa~amcnto dell'ag 
gio del 2:> per cento, non aùdicono a questi 
ba11d1i. Con l1L nuo\'a lcgg-.J, tale inconveniente 
niidriL a Hparirc, per moùo . che si 11.umcntcrA 
questo fondo; e so malgrado ciò, non sar•\ suf 
ficiente per soùùisfare i dcsiùcrii manifestati 
dall'onor. senntore Astengo, il) as.~icuro che, di 
a::cordJ col ministro dcl tesoro, procurerò di 
concretare dci provvedimenti al riguardo. Creda 
1'0nor. A~t~ngo che non si tmtta ùi malvolere 
da part~ dcl Govemo. Purtroppo lo domande 
che si atToll11110 nei vari Illini.-;tcri per richiesto 
ùi nu1ncnli pongono il Govp1·no nella neccJ.-;it1\ 
di cs,cr0 molto prudente nel proporre nuovo 
spese. Qnindi, per quanto piccola. cd insigni 
ficante, que:;ta spesa viene pnre ad avere la sun. 
gravitù. i\la la questione è cosi piet.1.sa, e l'a 
uimocol quale l'ha rn.ceomandat:i l'onor. Asteug-o 
e cosi buouo, che io 11011 poso;o che dire C'hc 
accetto il suo orJi1rn ù·Jl g-iorno, e ehc nei li 
miti del bilancio, dÌetrJ iutes1L col ministro dcl 
tesoro; cercherò t!i provvedere. 
ASTE:\(;(). La ringrazio tanto. 
FACTA, 11tini.~ti·o rlel!e fi11an ;e. Ri pelo q uinùi 

che aec~tto il Allo ordine del giorno. 
L'onor. Y cronesc ha tocc·ato una cle:Ie q ue 

stioni piu gravi che sono in discu<;.~ione. Non 
ripeterò quello che, giorni sono, l'onor. Presi 
drnte dc! Consiglio dichiim~ al Senato. Si tratt.1 
di una questiono co;;l comple.-;sa. e gra•c, che 
deve es5cre attentamente st11diata, appunto per 
i gravissimi nrgo;nenti po:iti Innanzi dall'ono 
re \'ole Veronese. 
L'onor. Prm1iùente dd Consiglio dkhiarù che 

·durante le vneanze si sarebbe esaminata la 
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questione, e si sarebbero studlall gli emenda 
menti per rendere migliore la legge. Non oc 
corre·. che io ripeta questa promessa, pronun 
ciata da persona più autorevole di me; dirò 
solo all'onor. Veronese che tutti i problemi che 
eg-li ha ncccnuntl al Senato, e su cui ha ri 
chiamato I'attenzlonc dcl Governo, saranno stu 
diuti, onde sorga una buona legge che faccia 
si che questo grandissimo patrimonio, a cui si 
deve rivolgere tutta la cura dcl Governo, an 
che sotto l'aspetto Indusjriulo, possu avere la 
sua attuazione. 

Ringrazio' gli onorevoli senatori che hanno 
segnalato al Governo questioni speciali che toc 
cano i più grandi interessi dello· Stato. Posso 
nssicurare che la mia opera, per quanto mo 
desta, sarà. animata dal maggior desiderio di 
corrispondere a queste grandissime necessità, 
Io sarò lieto ed onorato ogni qualvolta il 8c 

nato mi porrà innanzi questi problemi, perché 
sento più che mai il dovere di rendermi degno 
dellu fiducia che mi è dimostrata con lo studio 
perseverante di essi. (App1·ova~ioni rivissiP1e). 

BETTOXI, relatore, Domando di pnrlarc. 
PRESIDENTE. Ne ha fncoltà, 
l3ETTOXI, relatore. Ringruzio l'onor. ministro 

delle parole cortesi che mi ha ri volto, Quanto 
ebbi l'onore, a 110mc della Commissione di fi 
nanze, di scrivere riguardo nll'Aruministrnziono 
delle Ilunnzo è cosa che tutti sentiamo sapendo 
come essa proceda mera viglìosumcnte sia per 
le cure dcl rnlulstro, slu per la eccellenza del 
personnle che ne disirnpegnr; le funzioni. 
Intorno a quanto ha detto l'onor. ::Uana.s:>ei, 

il relatore nulla ha da aggiuugcrc a quello che 
giustamente hu _risposto il ministro, c d'altra 
parto più al ministro egli si è rivolto che nlla 
Commissione di fluanze, che non potrebbe in 
torloquire" in detta muterla, 
Circu la raccomnnd.rzione fatta dagli onore 

voli Astengo e Dc Cesare, i due oratori furono 
cosi fortunati, ottennero umi promessa cosi 
inusitata dal banco del Governo, dii rendere 
'qua~i inutile io mi associ alla loro preghiera. 

Aggiungo invece una purola di raccomanda 
zione al ministro dc Ile fl nnnzo ed al Presidente 
del Consiglio 1;er quanto riguarda la pronta 
nttuazione della legge. sulla derivazione di 
acque pubbliche. So che tanto al capo del Go 
verno, come ai ministri delle finanze e dei 
luvorl pubblìcì questo imporlantc problcmn sta 
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a cuore. Esso fu studiato la prima volta pre 
eìsameute dal ~Iinistero presieduto dall'onore 
vole Giolltti, di cui faceva parte il· compinnto 
:Massimini; 80 anche . con quanta cura e con 
quanto amore il Goyerno abbia sollecitato lo 
studio di questa importante questione, quindi 
non posso supporre che il ritardo frapposto alla 
di:l('us::;ione dcl relativo disegno di legge non 
dipenda da ragioni, co31 alte, per le quali non 
si . possa, da parte del Governo, fare a meno di 
chiedere lilli\ piccola dilazione. Haccomnnùo 
che la dilazione sia piti breve possihi le.' 
·· 8barazz11to cosi il terreno d:llle q nestioni 
che rigunrdano le os~crvmdoni f1ttte nella se 
duta d'oggi, dirò ancorn brevi parole per quanto 
fu raccomamlato dalla Commis...,ionc ùi finanze 
e che trovasi ('on;;rgnato nella relazione cho 
ho avuto l'onore di estendere. R11ccomn11dn 
zio11i speciali sono state quelle cho rigu:mlano 
i trattati di commercio, e la questione della 
scmpliticazionc dci 1·ongPgni · nmministrativi. 
Per quanto riflette i trattlti di commercio, -non 
è materia che o~·cnpi !ioltanto il Ministero 
delle finanze, ma cmche quello 

0di 
agricol 

tura. :\fa poicliè per gli ~Indi di qnesto pro 
bl1•ma il ministro delle 'ti11ai1ze lm presso di 
sè la direzione Hpecialc, eosl a lui special· 
mente ci dobbiamo rivolgere perché al propo 
sito le prntichc procedano 1wl inodo pitt dili 
gcutc possibile, posto c:he . ~iumo nncorn in 
tempo per fur studi esaurienti., 
Kcl 1917 scadranno i principali trattati di 

eommcrcio, ma il Govemo non devo intcrci:: 
sarsene alla vigilia, altrimenti farebbe opC'm 
frustranen. Il )lini:·l!.cro di ag-ricoltura 11ntecedcn 
temente cd il lllini~tero delle tìnanzù orn, credo 
ahliiano sollecitato e Cnmcrc di commercio e 
associazioni industriali, commerciali e agricolo 
per avere pareri circa il sistema da scguiro 
per i nuovi éong-cgni doganali; io ritengo che 
sia necessario interci;sarc nuoyamcnte questi 
enti, pcrchè di t.mte Camere di commercio, di 
tante assoc~azioni che esistono nel H<-'gno solo 
yenticinque hanno dato il loro parern. · 
Il conoscere quale sia b coscienza ùel paese 

in tnlc materia è questione di importanza enorme 
perchè non si ripeta quello 1·hc è nYvenuto al 
tra volta, vale n dire provvedimenti non in 
tutto favorevoli nll' economia nazionale. · 

La. ra~comimdazione che facl'io al Governo 
e che spero 1'01101·. ministro delle flnanzo non 

.. 
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mancherà di raccogliere, è che si dia a questi 
studi tutta la diligenza possibile e immaginabile. 

Vengo poi alla cosidetta pressione 'tributaria 
· e cioè ali' esigenza che hanno gli agenti che 
dipendono dal ::\li11istero delle finanze nell' espli 
care l'opera propria d'accertamento e di tassa 
zione. 

A questo proposito il mìnìstro delle finanze 
ha detto che egli ha. impartito ed imparte or 
dini perché tutto ciò si faccia con la maggior 
giustizia ed equità possibile. Ora. nessuno vuole 
che si commettano ingiustizie od atti in danno 
dell' Amministrnzione e dell' erario dello Stato. 
L'equità e la giustizia debbono essere anche 
in questa, come in tutte le materie, rispettate 
in modo assoluto. !Ifa vi è anche un certo quale 
speciale tatto che occorre adoperare a seconda 
dci dati momenti. Come tutti sanno è lasciato 
un certo arbitrio agli agenti di colpire più o 
meno i redditi iudustriuli e commerciali, ed a 
volte vien fatto con una maggiore pressione 
in quanto si sa che le condizioni delle indu 
strie e dci commerci sono floride, o lo si fa con 
maggiore benevolenza quando queste condi 
zioni non sono Iìoto, 

Certo occorre, ripeto, un gran tatto nell' impar 
tire q nesti ordini. :Ila nell'ora presente è bene che 
il Governo sappiu che la crisi che attualmente 
travaglia l'industria italiana ò cosi grnve che 
merita per lo meno che gli agenti ne sìcno in 
formati e che appunto usino la dovuta prudenza 
nèl tassare i cor.trlbuenti. 
Generalmente si crede che gl' industriali gua 

dagnino sempre; invece noi attraversiamo un 
periodo molto critico. Quest'anno si sono chiusi 
pi ù della metà elci bilanci cotonieri in deficit, 
e credo che ln crisi continui. So questo in modo 
positivo a traverso dello studio che ciascuno 
di noi è tenuto Lii fare per tenersi al corrente 
delle condizioni economiche dcl paese. Ed oltre 
i cotonieri, abbiamo la condizione critica dcl 
l' industria della seta, per cui una Commissione 
ebbe ultimamente a riferire; cd abbiamo poi 
veduto che per salvare le industrie siderurgi 
che si sono dovuti unire tutti gli sforzi dci 
mazcìorì enti baucarì. 

00 . 

Tutto questo deve suggerire allo Stato un 
atteggiamento prudente verso le industrie in 
questo periodo, che certamente sarà transitorio 
e che probabllmontc ne preparerà. un altro più 
fiorente e più proficuo ali' erario. · 
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i 
i Dalle j-arole misurate dcl ministro, che certo 

non può dal suo banco affermare quello che è 
lecito dal mio, interpreto che l'animo suo sia. 
inclino a ritenere che lo condizioni dcll' indu 
stria italiana non siano diverse <la quello che 
io ho 11.v11to l'onore di descrivere e spero per- 

. tanto che l'opera sua sarà. ispirata a sensi di 
saggia prudenza. . . 
Riguardo ai migliornmentl che, purtroppo, da 

tutte le 1iarti sono richiesti dal personale, io 
debbo scuìerarmì dalla parte del ministro, il 
quale, conviene lo r1peta, perchè altra volta 
fui relatore dcl disegno di legge per le mi 
gliorie accordate nl personale del catasto, ha 
fatto tutto q ucllo che gli era possibile per fa 
vorirlo, ma. certo per ora, sia per q ueste cate 
gorie di personale che per altre, il ministro 
non può trovarsi in condizione di larghc~gi11re 
più di quello che ha fatto. 
Bisogna in tutto procedere grudatament«: r'ur 

troppo il rincaro dei viveri, i bisogni della vita 
moderna, portano nlla consogucuza che tutti 
debbono «ercare di migliorare la lor) po-lzìonc, 
ma è belle che anche da parte della Commis 
sione di tìnnnze, che, in certo modo, è coope 
ratrice dcl° mìnìstro, nell'opera. di glusta distri 
buzione di quel tanto che può essere lnrghcggluto 
per il personale, è opera saggia, dico, il ri potere 
che il miuistro hn compiuto l' opera sua in ma 
niera giust« e pouderuta. s· egli non ha fatto 
di più è pcn:hè di piil non gli ern cJ:icesso 
dalle e.;i,_:enze del bilancio. 
Quanto al problema della semplilkazioae dci 

congegni n111mi11istrntivi, di cui fa fattii ampia 
parola n:~u· nitro ramo dcl Parlamento, è inu- • 
tile che in'.!i.\ita nella preghiera perchò il mi 
ui~tro m011 si st1inchi n<:l dare opera, af:inchè, 
nella sua .\.mminbtrnzione eiò si possa con1pierc. 
Egli ha dato prorn di c3Sere in quest'ordino 
ù' iùee c:illu sua legge sul bollo e rcgbtro: è 
vero che tal legge ha per finalità anchr· l' in 
teresse dcll' erario, ed io non YO"lio d.:u·crlicne 

n "' 
torto, poichè chiunque altro al suo posto anobbe 
fatto egualmente; per potere eorrbponclere a. 
tnnte domande, in qualche modo bisogna troviiro 
i relativi fondi. 
l\Ia detta legge ha - ripeto ,. pur0 il merito 

d'aver s,·mplificato gli ordinamc111i commer 
ciali; a prnposito di che auguro egli trovi, aua 
logamcnt e, la forza di cercare semplificazioni 
nel cam1io della propi·ia amministrazione ed in 

' . ' -~ .... 
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pari tempo cerchi di dare la spinta più vigorosa 
possibile perché si possa giungere alla trasfor 
mazione del tributi locali, onde dare modo alle 
Amministrazioni comunulì e provinciali di espli 
care il loro compito, che ormai è reso quasi 
Impossibile per fa deficienza dello autiche leggi 
e dci nuovi gravami. 
Dopo di che, una parola sola dirò riguardo 

allo privative e specialmente alla fabbrlcazlonc 
dci sigari. 
So che ostacolo principale perchè si adotti 

il prodotto nazionale nella fabbricazione dei 
sigari, specialmente del toscano, cho rappre 
senta cica il UO per cento del nostro consumo, 
è dato dal fatto che la foglia indigena non cor 
risponde completamente al gusto dei fumatori, 
e so perfettamente. la difficoltà di fnre mutare 
questo gusto: e non ignoro anche che per al 
cuno partite, di qualche coltivatore, la com 
bustione 11011 è completamente riuscita. buona. 
di modo che bisogna progredire in proposito 
con molta circospezione, 
l\Ia io credo che alla risoluzione di questo 

problema si possa arrivare anche abbastunzn 
facilmente, con lo studio di nuove concio. Non 
so so l'onorevole ministro abbia ma i pensato 
a bandire dei. concorsi per trovare una solu 
zione di questo genere. Io ritengo che ciò sa 
rebbe opportuno, giacché aguzzando l' ingegno 
degli studiosi di questa materia, chi !.a. che non 
si possa trovare 111. maniera di ridurre il tabacco 
nazlounle in modo da renderlo appetibile ai 
fumatori ed nffrcttaro cosi l'avvento in cui po 
trà sostituire il Kentuk y. 
Non bisogna dimenticare che tutti gli nnni 

il prezzo del tabacco Kentuky aumenterà ra 
pidamente e che non sia artificiale l'aumento 
lo dimostra il fatto che non è più. per effetto 
del trust americano che esso si verifìva, ma più 
perché è cresciuta la domanda da tutti i mer 
cati mondiall. Perciò se andiamo avanti di 
questo passo avremo per questo tabacco dcl 
Kentuky un .tal prezzo di compera ('1 l'onore 
vole ministro ne sa certamente qualche cosa 
perchè lo deve aver pagnto quest'anno molto 
di più dcgll anni addietro) cho finiremo per 
veder diniinuirc indirettamente In modo sen 
sibile il prodotto delle privative. 
Dono di che, io non ho nitro che a consta 

tare ;:l. fortu:rntl\ ascensione degli introiti delll' 
t tì ed nu0"urarmi che sotto la saggln nos re nanzc 

direzione dell'onorevole ministro Facta questa. 
ascensione possa sempre crescere per la fortuna. 
dcl nostro paese. (Vive app1•01,a:rioni). 

PRESIDENTE. Nessun nitro chiedendo di par 
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 
Prima però di passare alla dìseussione dci 

capitoli, ricordo al Senato che l'onor. ,Astengo 
ha presentato un ordino dcl giorno, che è stato 
accettato dall'onor. ministro. 
Esso è cosi concepito: 
e Il Senato invita Il Governo a. studiare Il 

modo che fa Cassa sovvenzioni per assegni 
vitalizi alle vedovo cd orfani di impiegati 
dello Stato possa efficacemente funzlonnre s • 

Oltre che dal senatore Astengo, quest'ordine 
del giorno è firmato anche dni senatori Dc Ce 
sare, F. Mele, Maurlgl, Malvrmo, Piero Lucca, 
Ghcrnrdini, Larnberti, Gunli, D' Alife, Zappi, 
Torriginni Filippo, Veronese.Fiocca, Martuscclll. 
Se nessuno chiede lit. parola, pongo ai voti 

quest'ordine dcl giorno. • · 
Chi l'approva é pregato di alzarsl. 
(B approvato). · 

Presentazione di relazioni. 

FINALI, presidente della Commissione di 
fìnan:;e. Domando di parlare. 
PRESIDEXTE. ~e ba facoltà. 
FIXALI, presidente della Commissione di 

fina11::e. A nomo della· Commissione di flnnnze, 
ho l'onoro di pre.>entara al ~en!\to le relazioni 
sui seguenti disegni di lcgg(• : 

:l[aggiori e nuove assegnazioni sugli stfln 
ziamenti di alcuni capitoli dello stato di pre 
visione della spesa dcl Mini:>tcro dell'intorno 
per l'esercizio finanziario 1910-911 ; 

:l!nggioro spesa di lire 100 mila per com 
pletare il lavoro occorrente alla sistemazione 
dcl Jaborntorio chimico per le so;;tanze espio· 
sivc. 

PRESIDENTE. ·no atto all'onor. senatore Fi 
nali della presentazione di queste relazioni, che 
saranno stampate e distribuite. 

Chiusura. di vota~one 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto cd invito i signori senatori 
segretari a procedere Rlhi numerazione dci 
voti. 
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(I senatori segretari procedono 111111. nume 
razione dei voti). 

Hanno preso parte alla votazione i senatori: 

Annnrntone, Astengo. 
Baccelli, Balenzano, Balestra, Barracco Gio 

vmini, Barzellotti, Basile, Bettoni, Biscaretti; 
Blaserna, Boriasi, Jion<·om]ihgnl-Ludovisl, Bor 
gatta, Bruno. 

Cadolìnl, Caetani, Camcrnno, Carafa, Casana, 
Cavasola, Cefaly, Chironl, Cotti. 

· D'Alifé, Dalla Vedova, Dallolio, Dc Cesare, 
De Cupis, De Sonnaz, Di Brazzà, Di Broc 
chettl, Di Broglio, Di Carpegna, Di Terranova, 
Dorla Pamphili. 
Fabrlzl, Falconi, Fano, Filoriiusi Guelfi; Fi~ 

nali, Fìoccn, Fortunato. 
Garavctti, Gnrofalo, Ghcrardini, Giordano 

.Apostoli, Giorg], Goiran, Grassi, Grenet, Guala, 
Gualtcrio. 

Inghilleri. 
Lam berti, Loiodir-o, Luce a, Lucinni. 
::\Ialaspinn, 1\[al vano, )[al vezzi, Mannssol, Ma- 

rinuzzi, llfariotti Filippo, Martlnoz, Martuscelli, 
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Mussarur-ci, Maurlgi, Mazzn, :Jfa:r.:wlani, ?l!az 
zoni, Melo, Monteverde, Morra, Mortarn. 
Paganini, Pagano, Pasolini, Passerini, Pa 

ternò, Pcdotti, Petrella, Pìaggìo, Polacco. 
Hidol fi. 
Snlvarezza, Scnramellu-Mauctti, Schupfcr, Se 

nìse Tommaso, Solinns-Apostoli, Sinibaldi, San 
dre Ili. 

Taia11i, Tnrditi, Taverna, Tiepolo, Tornma 
sini, Tor'lonia, TorrigiÌlni Filippo, Torrigiani 
Luigi. 

V cronesc, Yittorclli. 
Zappi. 

(Il rwesidente J[an(redl lascia la· p1·e.•lrle1i:sa 
che v~ene assunta dal vice-presidente Blasé1·na). 

!'RESIDE~ZA DEI, YICEPilEflJOE~TE llLASER~A. 

Ripren. del!!I. discusllione . 

PRESIDE~TE. niprendiamo ora la discus 
sione dello stato di preYisione della spe~n del 
Ministero delle finanze per l'cscrrizio flmm 
ziario 1911-\112. 

Ess~ndo stata C'.hi n~a. la disr.us:-;ione generale, 
procederemo alla db;cussione def capitoli. 
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10 

11 

1 

nri ripol'/1(1'.~i 

TITOLO I. 
SPESA ORDINARIA 

CATEnORIA r. - ~l'Ei'E EFFETTIVE. 

Spese generali di amministrazione. 

.lii 11 iste, ·o. 

Personale <li ruolo dcl )Iini~tero (Spese fisse) 

2 Personale di ruolo dcl )linistero - Indennità cli residenza in Roma 
l~pese fìssc) • • • • • • • • 

3 Assegni agli applicati a complemento della retribuzione che avevano 
nella qualità di scrivani straordinari . . . • . . . . • . . 

4 Paghe 11i diurnisti avventizi .ed agli inservienti straordinari ; spese 
per copiatura a cottimo e fucchinnggio . . . • . . • . 

ri Personale straordinario del )[inistero - Indennità di residenza in 
Roma. 

6 · Spese ù' ufficio . 
• 

7 SpPse di manutenzione ordinaria e di servizio dcl palazzo delle finanze. 
e sue dipendenze, e paghe agli operai c·he vi sono addetti 

8 Provvista di carta e di oggetti vari di cancellerin per l'Amministra- 
zione centrale. . . . . . . • • • . 

!I Fitto di locali privati pc! Comando generale della Guardia di fì- 
nanza e per nitri Uftìcl centrali • 

Intcnden :e di finan:a, 11(/ìci esterni del ca' ·:;lo 
e dci Canali Carour. 

Personale nmministrntivo, d'ordine e di servizio delle lnclendenze di 
finanza, doll' Amministrazione esterna del catasto e dci C11n11li 
Cavour (~pese fis.o;e) • • . • • . . . . · • . : . . • 

Personale nmministrntivo, ù' orci i ne e ùi servizio delle Intendenze di 
rìnnnza, dt>ll'Amministrazione esterna del catasto e dci Canali Ca 
vour - Indennità cli residenza in Roma (Spese fisse] . . 

Discussioni, f. l1;> 
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• 
2,5~:l,8:)ti • 

l,000 • 

11,000 • 

tOu,iOO • 

55,000 • 

:J7 ,000 • 

13,7j() • 

3,0l.l7,7~6 • 

5,49~,205 • 

2:>,000 • 

6/i:?:l,20:1 • 
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12 

13 

14 

Riporto . . . 

Paghe ai diurnisti avventizi ed agli inservlentì straordinari; compensi 
per licenziamento In seguito ud accertata inabilità fh.ic:a al servizio.' 

Personale straordinario delle Intendenze - Indennìtà di residenza in 
Roma. . . . . . 

Spese d'ufficio (Spese fisse e variabili) . 

lilitto di locali non demaniali (Spese fisse) 

Serriz i di cersi. 

16 Indennità di viaggio e di soggiorno al personale dell'Amminh;trazione 
centrale e al personale nnuniuistrutivo, d'ordine e rli servizio delle 
Intendenze per missioni relative ai servizi dipendenti dal Segreta- 
riato generale. . . . . . . . . . . . . . . . 

17 Indennità di tramutamento agli impiegati ed al personale .di basso 
servizio dipendenti dal segretariato generale (Uffici direttivi) cd 
indennità per recarsi al domicilio eletto agli impiegati ed agenti 
di basso servizio, collocati a riposo ed alle famiglie degli impiegati 
ed agenti morti in servizio. . . . . . . . . . . . . 

• 
18 Sussidi ad impiegati già appartenenti all' Ammiuistraztone delle finanze 

e loro famiglie . . . . ·. . . .. . . . . . . . . . . 

19 Trasporti di registri, stampe, mobili ed altro per conto dell' Ammini- 
strazione finanziaria . . . . . 

20 Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesr\ obbligatoria) 

21 Spese postali . . . • 

22 Stampe di testo, registri e stampntl per gli Tffìci centrali e stampati 
d'uso promiscuo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

23 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa occorrente per la prov- 
vista della carta bollata, delle marche da bollo, delle carte-valori, 
dci contrassegni dognnali, dei bolli e punzoni e pn nitre forniture 
occorrenti pei· vari servizi rìuanziarl, da farsi dull'nffìcina goYcr 
nativa delle carte-valori (Spesa d'ordine) . . . . 

24 Rimborso al Ministero del tesoro della spesa per le forniture occorrcntì 
per i vari servlzi finanziari da faf.,;i dalla zecca di Roma (Spl'S<\ 
d'ordine) • . . • • . . . . . . . . . . . . . 

Da riporl.u-»! , . . 

6,f>23,20!'> • 

108,000 • 

1,liOO • 

112,000 • 

6,0llll,805 • 

Hl,000 • 

40,000 • 

1::10,000 • 

2:1,000 • 

4,000 • 

18,000 > 

:rm,ooo • 

10,000 > 

.. 
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25 

2ti 

28 

29 

30 

31 

32 

Acquisto di libretri e scontrini terroviarl prr gli Impiegmi dell'Ammi 
nistrazione centrale e provìncìalo delle tìuanze 1:-ipesa d'ordine) . 

Residui pa.••sivi eliminati a senso dell'art. 32 del testo unico di legge 
sulla contabilità generale e reclamati dai creditori 1:-;pesa obbli- 
gatoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Sussidi ad impiegati di ruolo e straordinari, agli uscieri ed al perso 
nale di basso servizio in attività di funzioni dcll'Ammtntsrrnztono 
centrale e provinciale. . . . . . . . . . 

Assegni, indennità di missione e spese diverse di qualsiasi natura per 
gli addetti 11i (iabinctti . . . . . . . 

Compensi al personale di ruolo e straordinario dell'Anuninistrazione 
centrale e compensi ai membri delle Commissioni di esami per l'Am 
ministrazione centrale. . ' . 

Compensi al personale di ruolo e straordiuarlo dell'Amministrazione 
provinciale e ad altri per lavori straordinari. studi e prestazioni 
d'opera e compensi 11i membri delle Commissioni di esami per l'Am 
ministrazione provinciale. 

Spese casuali . 

Indennità ai volontari delle Intendenze di finanza e delle Amministra 
zioni esterne delle gabelle, delle imposte dirette e delle prlvarlve. 

Debito cilalisio. 

33. Rimborso al )Iinistero del tesoro della spesa per pensioni ordinarie 

34 Rimborso al Miuistero dcl tesoro della spesa per indennità per una 
sola volta, invece di pensioni, a termini degli articoli 3, ~a e l()<J 
del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari, approvato 
col Regio decreto 21 febbraio l~\lfl, n. 70, ed altri assegni conge 
neri legalmente dovuti . ." . . . . . . . . . . . . . 

Spese per servizi speciali. 

Amministra sione del catasto e dei serrisi tecnict. 

Personale tecnico e d" ordine, di ruolo, dell' .Amministrazione del catasto 
e dei servizi tecnici (Spese fìsse]. . . . . 

Da riiortars! 
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1,4i0,~0:.? • 

2,000 • 

pe1· memoria 

86,000 • 

27,000 • 

104,:.?tiO • 

20\0W • 

19i°>,000 • 

l!,115,lll! • 

12,aoo,000 • 

170,000 • 

12,470,000 • 

3,176,700 • 

3,176,700 • 
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· · 36• Personale aggiunto pn la formazione e conservazione del catasto e 
per i servizi tecnici - Stipendi ed as.~t>gni 111 personale (Spese 
fisse) . 

3i Personale tecnico e d'ordine, di ruolo dell' Am ministrnzioue del eatasto 
e dei servlzì tecnici - Indennità di residenza in Roma (Spe;;e fisse) 

118 Spesa pel Consiglio superiore dei lavori geodetici. 

39 Rctrtbuxioni, mercedi, soprassoldi, rimborso s1wse di vinggio, spese per 
lavori a cottimo e sussidi 111 personale provvisorio ed avveurizlo 
per la formazione e conservazione del catasto ed 111 personale 
straordinario escluso dai ruoli del personale 11:;:-g-iunto 11 sensi 
dell'art. 11 della legge 14 luglio 1 !lOj, n. r,4:1 . 

40 Indennità di missione, spese per lavori 11 cottimo ed indennità di 
cancelleria al personale ordinario di ruolo e 111 personale af!!!"iunto 
per 111 formazione e conservazione del catasto . 

41 Courrihuto dello Stato alla Ca,.;,.;a di previdenza per il personale tecnit o 
11g-giunto straordinario o provvisorio del catasto e dei servizi tecnici 
(Spesa ohbligntorin). 

42 Indennità agli impiegati dei ruoli dcl personale nggfouto in caso di 
cessazione dal servizio o in caso di morte alle loro vedove ed ni 
loro tigli (Spesi\ obbligarorln) • 

4:\ Indennità e spese per la Commissione censuaria centrale, pel Conslall» 
del catasto e per le Giunte tecniche provinciali l~pesa obbligntoriu.. 

44 Acquisto di strumenti, mobili, carta dn disegno ed ogg-etti diversi 
occorrenti pei lavori di formazione e conservazione dcl nuovo 
catasto e spese per la riprodn_zione ziucogratìca delle mappe . 

4;, Spese d' ufficio, manutenzione e riparazione di mobili, istrumenti e 
materiale diverso, legature dei registri, aduttnmento, illuminazione 
e riscaldamento dei locali d'ufficio, trasporti e spese diverse per la 
formazione e conservazione <lei nuovo catasto. 

46 Provvista di reg istri e stampati per l'Amministrazione esterna del 
catasto e dei serviz! tecnici fìnanzlnri . 

4i Per;;onnle aggiunto dell'Amministrazione del catasto e dei 8en·izi 
tecnici di finanzn e personale straordi11r1rio escluso dai ruoli del 
pt>rsolll\le ngg'iunto a sensi del1'11rt. 11 della legge U luglio l~)j, 
n. f>4:1 - Indennità di residenza in Roma. 

48 Indennità. di viaggio e di so~giorno al personale di ruolo e aggiunto 
e retr1huzioni e spese per gli avventizi degli {;ffici tecnici di 
finanza . 

Da 1·iportai·si 
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3,liti,iOO • 

2,1()(),lfl() > 

l ,'.!:'>0,000 > 

101;,n:a • 

40,000 > 

100.000 > 

W0,000 • 

fi2,000 > 

11.500 > 

10,682,044 • 
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51 

Riprn-t» 

Indennità di tramutamento al personale di ruolo ed ll!{!:dunto della 
Amminìstrazione esterna del catasto e dei servizi tecnici. 

Spese d'ufficio, materiali, mobili, riscaldamento locali e trasporti degli 
Utlici tecnici di finanza . . . . . . . . . . . . . . · • . 

Fitto di locali non demaniali ad uso degli ufflci catastali e degli 
uffici tecnici .di finanza (Spese fìssse) • 

f>:! Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice- 
vitorì, bollatori e indicatori demaniali) (Spese tìsse}, 

fiil Personale di ruolo (ispettori, conservatori delle ipoteche, aiuti rice- 
vitori, bollatori e indicatori demaniali) - Indennità di residenza in 
Roma (Spese fisse) 

f>-l Aggìo di esazione ai contabili; assegni di aspettutiva, sovvenzioni 
alimeutarl, compensi in luogo di 11g-gio, ed indennità al personale 
avventizio (Spesa d'ordine). 

ri7J 8oll~llll\ du nssegnarsi ai ricevitori SOttO forma di supplemento di aggio 
in concorso delle spese per le mercedi ai commessi privati (l\rt. 5 
della legge 2-l dicembre 1908, n. i-14) . • . . • . • • . . . 

ri6 Indennità per le spese d'ufficio ai conservatori delle ipoteche ed ai 
ricevitori dcl registro iucaricatì dcl servizio ipotecario - Art. (i, 
nllegato G legge 8 agosto 18!lj, n. 41<1.i (~pesa ohbligatoria) . 

57 Somma da corrispondersi ai conservatori delle ipoteche per integrare 
le mercedi degli attuali commessi (art. 5 della legge ::?4 dicembre 
1901'l, n. 744) . 

58 Concorso dello Stato per la iscrizione dei commessi degli uffìci dcl 
registro e di quelli delle ipoteche alla Cas.-;n nazionale di previdenza 
per la vecchiaia ed Invalidità degli operai e per la costituzione 
di un fondo di invalidità. e di vedovanza a favore del personale 
medesimo. (Legge 17 luglio 1910, n. f>l~). 

Ml Sussìdì ai commessi e gill couuuessi degli uffici del registro e delle 
ipoteche ed· alle loro famiglie. 

no Indennità di vinggio e di soggiorno agli impiegati per reggt•nze di 
· uffici esecutivi e per altre 111h1.-;io11i eompiute d'ordine dell'Ammì 
nistraxione delle tasse sugli nlfari 
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Riporlo 

tìl Indennìtà di tramutamento al personale dell'Amministrazione esterna 
delle tasse sugl! affari 

tii Indennità agli· ispettori (Spese fisse). 

tì3 Indennità ai volontari demaniali . . 

tì4 Premi a funzionari cli pubblica sicurezza, a graduati e agenti della 
forza pubblica e di finanza per la scoperta e la repressione delle 
contruffnzioni di bolli e valori bollati e dci furti a danno della 
Amministrnxlone delle tasse; nonché per I' nccertamento delle con 
travvenzioni alle leggi per le tasse sugli affari e spese relative - 
Premi per utili proposte e studi diretti a prevenire contratfazlonì, 
furti e contravvenzioni o diretti ad estendere il campo della materia 
imponibile, a perequare le aliquote ed a frenare i mezzi di evasione 
alle tasse - Spese per strnordinarìa vigilanza notturna agli uffici. . 

65 Spese d' uffìcio variabili e materiale per l'Amministrazione centrale . 

titi Spese d'ufficio variabili e materiale per l'Amministrazione provinciale. 

tì7 Spese di coazioni e di liti; risarcimenti ed nitri accessori (~pesa 
obbligatoria) . . . . . . . . . . . 

ti~ Spese per la sicurezza e l'arredamento degli uffici esecutivi. 

ti~ Provvista di registri e stampati per i servizi del demanio e delle tasse 

70 Spese per trasporti di valori bollati, di contrassegni per i velocipedi 
e gli automobili, di registrt e di stampe, e per la bollntura, im hal 
laµ-gio e spedizione dei valori di bollo e per retribuzione ai bol 
latori diurnisti pel servizio del bollo straordinario \Spesa obbli- 
garorìa) . . . . . . . . . . . . . . . 

71 spese per le Commissioni provinciali incaricate della determinazione 
dci valori capitali da artribuirsi ai terreni e fabbricati agli effetti 
delle tasse di registro e di successione (articoli lf> e 18 dell'alle 
gato C alla legge 2.) gennaio 1H02, n. 2&) e spese per le Commis 
sioni provinciali e centrale istituite dagli articoli 5 e 6 della legge 
24 dicembre HJ08, n. 744, per l'accertamento della congruità delle 
mercedi dei commessi degli uffici dcl registro e delle ipoteche 
(Spesa obbligatoria). • . . • . .• 

72 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 

73 Restituzioni di tasse sul pubblico insegnamento e di quote di tasse 
universitarie d'iscrizione da versarsi nelle casse del)' Unìversìtà 
per essere corrisposte ai privati docenti, giusta l'art. 67 del rego 
lamento 21 agosto 1 oor,, n. 6:38 (Spesa d'ordine) . . . . . . . 

• 
Da riportarsi 

. · .. 
. ... ' .., .... ~· 
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10,001,300 > 
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4\000 • 

4,000 > 
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130,000 > 
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74 

Sh:KVIZI DIVI<UNI net, l>F.:llASIO. 

13,595,r)()() • 

70,000 • 

400,000 • 
14,06f>,500 • 

71j Personale di ruolo dei canali demaniali d'irrigazione (('nnali Cavour) 
e dei canali patrimoniali dcli' antico demanio (Spese tìsse) Hi8,9G8 • 

Riporto 

75 

Spese di materiale, ed nitre spese per la tassa sulla circolazione del 
velocipedi ed automobili (Spesa obbligatoria) 

Fitto di locali (l'ipese fisse) . 

77 Stipendi ed.as.~e;;ni al pvrsonale addetto alle proprietà immobiliari 
del Demanio (Spese fisse) f>6,000 • 

Ammini$li·az-io1w del dema nio. 

78 Spese di personale per speciali gestioni patrimoniali (Spese fisse) . 63,000 • 

79 Personale di custodia dci RR. Tratturi del Tavoliere di Puglia (Spese fisse) 59,410 • 

80 Spese. di materiale, personale avventizio, indennità, mercedi e sussidi 
per le speciali gestioni patrimoniali dell'antico Demanio . 80,000 • 

81 Indennità di viaggio e di soggiorno agli impiegati per mlssìonì com- 
piute nell' Interesse dei servizi dipendenti dall'Amministrazione del 
Demanio I0,000 • 

82 Iudennità di tramutamento al personale di custodia dci canali patri- 
monialì • 1,1)()() • 

f<.'3 Spese durflcio.. variabili e materiali per l'Amministrazione centrale l ,f)()() • 

· 84 Spese cli coazione e di liti; risarcimenti ed nitri accessori (SpP~"3 ob- 
bligntoria) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 190,000· • 

Ri'i Provvista di reglstr! e stampati per gli uffìcì provinclall del demanio. per menioria 

!<6 Restituzioni e rimborsi (Spesa d'ordine) 200,000 • 

8i Contribuzioni fondiarie sui beni dell'nntico demanio - Imposta erarinle, 
sovrimposta provinciale e comunale (Spesn obbligatoria) . 4,tì00,000 • 

Rk Spese di amminislrnzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
e di miglioramento delle proprietà demaniali e per .I' assìcurnzlone 
degli operai contro gli infortuni sul lavoro . 930,000 • 

. !<9 Spese di amministrnzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria 
dei canuli patrimoniali dell'antico demanio e per I' assicurazione 
degli operai contro f:"li infortunì sul luvoro 310,000 • • 

121 .-~ ,_• ' .. ~ ~ ... _ 
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6,670,:ns > 
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90 Annualità e prestazioni diverse (Spese tìsse ed obbligatorie) . 

Riporto 

92 

À~~l'l ECCl.F.l\IASTJC'Ò. 

Fitto di locali (Spese fisse) . . . . . . 

.\'.IUJDllSTRAZlflliE DEI CAXAJ,I Rl~CATTATI (CASALI Cavota). 

:-ipese d' ufficio, di rappresentanza e di materiale, indennità di mb- 
sione ed assistenza ai lavori • • . . . . . . . 

!l4 

Restituzioni di somme indebitamente percette e rimborsi per rlsnrcì- 
menti di danni (Spesa d'ordine) . . . . . . . . 

Spese di amministrazione, miglioramento e manutenzione ordinaria e 
straordinaria e per l'assicurazione degli operai contro gli infortuni 
sul lavoro . . . . . . . . . . . . , . . , 

Fitti, canoni ed annualità passive (Spese fisse ed obbligatorie) 

9tj Spese per imposte e sovrimposte (Spesa obbligatoria). 

Spese di coazioni e di liti (Spesa obbligatoria) . . , . 

Aggio ag-li esattori delle imposte dirette sulla riscossione delle entrate 
(:-ipesa d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . 

97 

!)8 

99 Stipendi ed assegni al personale assunto per la sorveglianza dci beni 
(Spese fisse) . . . . 

100 Spese di amministrazione. . . . . . 

· 101 Oneri e debiti ipotecari afferenti i beni provenienti dull' Asse er-ele- 
siastico (:-ipese fisse ed obbligatorie) . . . . 

10~ Restituzione di indebiti dipendenti dall'amministrazione dci beni del- 
!' Asse ecclesiastico (:-;pesa d'ordine) 

103 Contribuzioni fondiarie - Imposta erariale e sovrimposta provinciale 
e comunale (Spesa obbligutorin] . . . . . · . · . . . . . 

10-1 Spese di coazioni e di liti dipendenti dall'amministrazione deì beni 
dell'Asse ecclesiastico (~pesa obbligatoria) . . . . . , . 

125 

6,670,3i8 • 

:1,112,000 > 

3,000 > 
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A 111111inisl raz ione delle imposte dirette 
e della consercasione del catasto 

i 
1.• ,, 

CARSA :\AZIONAI.li!: I>I PREVIDESZA PER OLI Ol'lliRAI. 

105 Spese relative alle eredità devolute allo Stato apertesi dal 26 agosto 1898 
e pRss1tggio del prodotto netto alla Cassa Nazionale di previdenza 
per la invnlidità e la vecchiaia degli operai, giusta la legge 17 lu 
glio 1898, n. 3;i0 (Spesa obbligatoria e d'ordine) . . . . • . . 

100 Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e del catasto (Spese fisse) . . . . . . . . . . 

107 Personale di ruolo degli ispettori e delle agenzie delle imposte dirette 
e dcl catasto - Indennità di residenza in Roma (Spese fisse) 

· 108 Indennità agli ispettori ed al personale di ruolo delle agenzie per giri 
d'ufficio, per reggenze ed altre missioni compiute nell'interesse del 
servizio delle imposte dirette e del catasto . . 

lW Indennità di tramutamento al personale dell'amministrazione esterna 
delle imposte dirette . . . . . . . . . . . . . . . . 

110 Indennità fisse per spese di cancellerta assegnate alle agenzie delle 
imposte dirette e supplementi <l'indennità per eventuali maggiori 
spese di ufficio (Spese fisse) . . . . . . . 

111 Retribuzioni al personale avventizio assunto in servizio delle agenzie 
per lavori diversi eventuali ed a cottimo · 

112 Inservleutì delle agenzie delle imposte - Indennità di residenza in 
Roma . . . . . . . . . . . · · · · · 

113 Acquisto, riparazioni e trasporto di mobili, acquisto di libri e periodici 
ed altre spese minute diverse occorrenti per il servizio dell'am 
ministrazione provinciale delle imposte dirette 

114 Provvista di stampati e registri diversi e rilegatura di libri e registri 
in servizio dell'amminhitrazione provinciale delle imposte dirette . 

115 Anticipazione <lolle spese occorrenti per l'esecuzione di u.tlìcio delle 
volture catastali - Articolo 6 del testo unico delle lPgg1 sulla con 
servazionu dcl catasto, approvato con Regio decreto 4 luglio 18H7, 
n. 27ti, ed articoli 25 e 10\) del regolamento approvato con Regio 
decreto 24 marzo 1907, n. 2:17 (Spesa d'ordine) . . . . 

116 Spese pel servizio di accertumcnto dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati e spese per lo nottrìcuzìonl di avvisi riguardanti il 
servizio delle imposte dirette e del catasto (Spesa obbligatoria) 

I' Tln riportarsi 
li 

Discussioni, f. 7 4() 

.. -~ ~-· .... 
. ~.; .) 
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33,250 ,. 

5,848,f>OO ,. 

19,480 ,. 

36fi,OOO ,. 

40,000 ,. 

154,000 ,. 

130,000 ,. 

50,000 ,. 

130,000 ,. 

5,000 ,. 

151,540 ,. 

6,893,770 ,. 
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l :!~I 

' 

117 

us 
119 

120 

121 

1:!2 

1 :!3 

1 :!4 

1 :!ti 

1 :!i 

Riporto 

spese d'indole amministrarìva ritlcttentl la conservazione dcl catnsto 
presso le agenzie delle imposte dirette 

Spese per la gestione delle esnttorie (:-;pe-;n obbligutorin] 

Prezzo dei henì immohili espropriati ai debiti morosi d' imposte e de 
voluti allo Stato in forza dell'ari. \>-1 del testo unico delle leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette 2!1 giugno l!lù:!, 11. :!l<l (Spesa 
obhligatoria) . 

Spese di coazioni e di liti (:-;pesa ohhligittoria) 

Spese por le commissioni di prima istnuzn delle imposte dirette (Spe .. a 
obbligatoria) . 

Decimo dull'uddizionale z per cento per spese di distribuzione destinato 
alle spese 1wr le Commissioni provinciali - Art.;\)'( del regolamento 
11 luglìo 1!107, n. f>liù, sulla imposta di ricchezza mobile (:-;pesa 
d'ordine) 

81H'se per la Commissione ceutrale delle ìmpo-te dirette (:-'pesa ohbli 
gntoria) . 

Restituzioni e rimborsi (8pc"a d'online) 

Rimborso alla provincia ad ni comuni dellu Bu-ilh-ntn delle rispouive 
sovrimposte suì fubbrlcnti, in corrlspoudeuza alla esenzione d' im 
posta concessa coll' nrr. li!I della l<>gge :.n murzo 1\10-l, n. 1-10 (:-'pesa 
obbligutorlu) . 

Imposta sui terreni 11011 devoluta ni proprlvuui in µ1·0\·i11da di I'oreuza 
aventi un reddito i ruponihile xuperlore a lire 1'000 e da versarsi 
alla Cassa provinciale del ci l'<lito ngTario nella stessa provìncìa 
(art. (j(j della legge Hl marzo l!IU-!, 11. 1-10) (Spesa obbllgutorin) 

Imposta erariale sulle zolfare di Sicilia riscossn nell' esercizio 1~10- 
l!)J 1 e dir paznrsi 111 Consorzio per l'Indusrrla zoltìfern (art. li dcllu 
logge li"> luglio H!Oli, n. :rn:)) (Spc"a ohbligatol'iaJ 

Fitto di Iocnli per le agenzie dell'in1posH• dircrt·~ (:-;pe~e· ti,,<·) 

Soldi, i-;opm>solùi ed iudc11uità giornaliera d'o,,pedale pn la guardia di 
tina11zn • 

I : 

(1),000 > 

f>,000 > 

10,000 • 

ti0,000 • 

::!70,000 • 

:J0,240 • 

1 ~.000,000 > 

::!ti0,000 • 

ti0,000 • 

1-10,000 > 

21,lit!l,OIO • 

1 j ,\ltl ,-100 • 

I j ,!l:2l ,-!(10 • 
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Rip01·°to 

130 Premi di rafferma ai sottufficiali ed alle guardie di finanza - Art. 12 
della legge 19 luglio Hl0t3, n. 3oi . 

131 Assegni cd indennità di giro, di alloggio, di servizio volante ed nitre 
per In !!'llarrlia di finanza 

13::! Indennità di tramutamento, di missione per I.i guardia di finanza 

13èl Compensi alla guardia di finanza. 

134 Sussidi alla guardia di finanza . 

13:> Casermuggio, spese di materiale, lume e fuoco ed altre spese per la 
guardia di fìnanza e spese per la scuola allievi ufficiali di Ca 
serta 

136 Impianto e manutenzione dci mezzi per diminuire le cause della ma- 
laria nelle zone dichiarate infette ove risiedono le guardie di finanza 
- Art.·;) della legge :! novembre l\.lOl, n. 4GO (Spesa obbligatoria) 

13i Costruzione di casotti, lavori di munurenzioue e sisteurnzione dci fab- 
bricati ad uso caserme delle guardie di finanza . 

138 1-'pcsc per la vigilanza fiuanzìnria sul mare, sui lag-hi di confine e sulla 
laguna veneta: acquisto e noleggio di galleggianti privati; rlparazloue 
ed esercizio dei g11lll~ggianti erariali : -foruitura di mnteriuli occor 
renti per il loro fuuziouuun-mo ; assegni e compensi fissi al perso 
nale operaio. stabile e mercedi agli operai avventizi; misure di 
previdenza per il personale operaio; indennità agli economi re 
sponsabili dei materiali, al personale tecnico dirigente ed a quello 
distaccato per lmumiuìstrazione, per le ispezioni e verifiche; in 
dennità di trasferimento, gratificazìonì al personale operaio; sussidi 
agli operai ed ai loro superstiti e spese varie. ·- 

139 Pagamento ai ~Iinisteri della guerra e della mnrinn per la spesa del 
mnntenimento delle guardie di finanza ìncorporste nella compagnia 
di disciplina o tenute nel carcere militare e per concorso allo spese 
di giustizia militare (Spesa obbligatoria) . 

140 Fitto di locali in servizio della guardia di finanza (Spe..;e fi,;se) 

141 

, 

Amministru sione delle gabl'lle 

SrF.~F. 1;ESERALI. 

Sussidi agli operai ed agenti dell' ammini:ltrnzione delle gabelle 

Da riportarsi 

128 . ;; ,. ., 
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Ripo1·to 

14:? Premi e spese per la scoperta e repres.-;ione del contrabbando e con- 
corso nella spesa per le rettifiche di confine nell'interesse della 
vigilanza . . . . . . . . . . . . . . 

143 Indennità di tramutamento al personale civile dell'Amruinlstrazione 
esterna delle gabelle . . . . . . . . . . . 

I 
144 Provvista di stampati e registri per i servizi delle gnhelle, dell'ufficio 

trattati e della guardia di finanza • . • • • 

14;) Personale degli ispettori superiori delle gabelle (Spese fisse) .. 

Personale degli ispettori superiori delle gabelle - Indennità di resi- 
denza in Roma (Spese fisse) . . . . · · · · . . 

147 Personale di ruolo dei laborntort chimici delle gabelle (Spese fisse) 

146 

148 Personale dei laboratori chimici delle gabelle - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . ·. . . . . . 

14!) Indennità agli allievi chimici delle gabelle secondo l'art. 6 del rego- 
lamento 10 luglio 190:?, n. H:l~ . • . 

liJO Indennità. di vinggio e di soggiorno agtì ispettori superiori delle gabelle 
in missione nell'interesse dei dive~i rami del servizio gnbellnrio 

liJl Spese di materiale, assegni ed indennità al personale, acquisto di 
pubblicazioni scientifiche ed altre spese pei laboratort chimici· delle 
gabelle - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio per il perso 
nale dei laboratori chimici delle gabelle . 

liJ2 Spese di gim;tizia per _liti civili sostenute per propria difesa e per 
condanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed altri accessori (~pes:i. obbligatoria) . . . . 

153 Spese di. giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - ~pese di 
trasporto ed altre comprese fra le spese processuali da anticiparsi 
dall'erario (:-ipesa obbligatoria) 

lf>4 Prelevamento di campioni, indennità di trasferta, premi per la sco- 
perta delle contravvenzioni, trasporto dei corpi di reato ed altre 
spese per l'esercizio della vigilanza diretta a reprimere la fabbri 
cazione ed il commercio dei vini artificiali, ai sensi della legge 
11 luglio 1904, n. 388 . . . . . · · · · · · · • • . . 

TA;;tsB DI FABBRICAZIONlil. 
\ 

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione (Spese fisse) • 

Da riporta rsi 

4,500 ,. 

22,000 ,. 

40,000 ,. 

120,000 ,. 

26,000 ,. 

570 ,. 

216,000 ,. 

8,860 ,. 

20,000 ,. 

10,000 • 

70,000 ,. 

30,000 ,. 

30,000 ,. 

50,000 ,. 

647,930 ,. 

886,080 ,. 

886,080 • 
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, 

157 

159 

160 

161 

162 

16R 

164 

](jf> 

lGG 

167 

1G8 

Ripol'lo 

Personale di ruolo delle tasse di fabbricazione - Indennità di residenza 
in Roma (Spese fisse) . . . . . 

Indennità di viaggio e di soggiorno al personale in servizio per le 
tasse di fabbricazione . . . . . . . . . 

Competenze ai membri delle Commissioni (Spesa obbligatoria) . 

A~gio agli esattori, ai ricevitori provinciali ed ai contabili incarlcatì 
della riscossione, indennità ai ricevitori dcl registro per la vendita 
delle marche da applicarsi agli involucri dei fiammiferi e delle 
polveri, e indennità per il rilascio delle bollette di legittimazione e 
per altri servizi relativi alle tasse di fabbricazione (Spesa d'ordine) 

Restituzione di tasse di fabbricazione sullo spirito, sullo zucchero e 
sul glucosio impiegati nella preparazione elci vini tipici e dci li 
quori, dci vini liquorosi, dell'aceto, dell'alcool, delle profumerie e 
di altri prodotti alcoolìci e zuccherini esportati, sulla birra, sulle 
acque gnssose esportate, e restituzione della tassa sull'acido acetico 
adoperato ncll' industrie (Spesa obbligatoria) . . . . . 

Restituzione di tasse cli fabbricazione indebitamente percepite (Spesa 
d'ordine) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Quota da corrispondersi alla Repubblica di San :llarino giusta l'art, i) 
della convenzione addizionale 14 giugno Hl07 (Spt>sa cl' ordine) 

Acquisto, costruzione e manutenzione di strumenti, acquisto di mate 
riale per il suggellamento di meccanismi e per l'adulterazione 
degli spiriti adoperati nelle industrie, ed altre spese relative alle 
tasse di fabbricazione - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio 
per il personale delle tasse di fabbricazione 

Personale straordinario delle tasse di fubbricazione incaricato dell'ap 
plicazione elci congegni meccanici e loro riparazione - :llercedi . 

Personale straordinario delle tasse di fabbricn~ione - Indennità cli 
residenza in Roma . 

Fitto di locali (Spese fisse) 

DouAsi.:. 

Personale di ruolo delle dogane (Spese fisse) . . . . . . . . 
Personale di ruolo delle dogane - Indennità di residenza in Roma 

(Spese fìsse) . . • • • 

Da riportarsi 

130 

886,0t-10 > 

7,000 > 

560,000 > 

. 5,000 > 

75,000 > 

3,000,000 > 

B0,000 > 

40,000 • 

4j(),()()() > 

20,000 • 

7,000 > 

5,080,430 • 

5,447,067 > 

49,590 > 

5,496,657 > 
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Riporto 

1()9 Spese d'ufficio ed indennità (Spese fìsse) 

170 Indennità agli agenti dognnuli per servizl notturni e per trasferte, 
agli hupu-gnti doganali destinati a servizi dis11giati od in disa 
giata residenza o presso le dogane ìnternnzionall situate sul terri · 
torio estero ed indennità 11gli impiegut! doganali per protrazione 
di orario ordinato nell'interesse del servizio 

171 Indennità di vi11ir:;io e di soggiorno a~li impiegati in missione nel- 
!' interesse del scrvizlo doganale . 

17:! Acquisto, riparuzioue e manutenzione del materlale ad uso delle do- 
gane - Mercedi al personale straordinario addetto ali' applk-azione 
dei contrassegni doganali e provvista dcli' uniforme per g-li agenti 
subalterni - Spese per visite mediche ordinate d'ufficio pel perso 
nale delle dogane . 

17:1 Costruzione di caselli doganali, manutenzione e sistemazione dci fab- 
bricati delle doµ-nne 

17-l Tasse postali per ver-nmen ti spese per trasporto di foud i e indennità 
nì proprietari di merci a variate nei depositi doganali (Spesa ohhli 
gntorln) . 

17:> Spese pel Collezio dci periti e pel mantenimento del corso a11111111.le 
d'istruzione tecnica dPgl'impicg-ati dogauali. 

176 Assegno alle visitatrioi provvisorie doganali ed nl-(li uffici non doga- 
nali incarìcati dellemissione delle bollette di IPgittimazione, spese 
di facchinaggio . 

177 Restituzione di diritti all'esportazione (Spesa obbligatoriu) 

178 Restituzione di diritti indebitamente riscossi, restituzione di depositi 
per bollette di temporanea importazione ed esportazione e per 
bollette a cauzione di merci in transito, quota da corrispondersi 
alla- Repubblica di Han Marino, giusta p;li articoli :m e 40 della 
Convenzione irl giugno 11<97 e la Convenzione nddizionale U ii;iu 
gno Hl07, e pagamento al Consorzio autonomo del porto di <.Te· 
nova delle somme riscosse a titolo cli tas.~a supplementare d'auco 
raggio per gli approdi nel porto di Genova (Spesa dordtuel 

1 W Fitto di locali (Spese fisse) . 

i">,4!"l(i,(i:)7 • 

1:1:?,KiO • 

a::>0,ooo • 

rn,ooo • 

l 110' ()()() • 

140,000 • 

ilfi,fiOO • 

7,000 • 

1,400,000 • 

1,500,000 • 

1:m,ooo • 

9,400,107 • 



• Hti Pada111e11tr11·i. Senato del Reano . 

LF.Glf'LATL'R . .\. XXIII - ] a !;E!:'!:'IO:\"E Hf(l9-911 mscrssroxr - TOHXATA UEL 14 GIU<:NO 1911 

11'<0 

181 

1~4 

187 

, 

D.\Zl•> ui c.:o:-;s1:)1<1. 

Restituzioue di diritti indebitamente esatt] a 1tt:'1·ion11e11te ul 1° µ·en 
naio ll:'!ttj, l' spese per la \'igilanza ,.:1111<~ riscossione del dazio con 
sumo affidato ui comuni, esclusi quelli di Roma e Nap ili; lavori 
e pubblicnzioui statistiche, indennità ùi vi;ig-gio e di soggiorno e 
competenze delle Commissioni (Leggi 14 luglio 1~!1~, n. HO:!, 23 gvn 
naio 1!10:!, 11. t:>. o luglio l\l0i">, Il. ;Jt:l e:!.! 1111\rZO l!J07, 11. llO) • 

Quota di concorso per la graduale soppressione del duzio sui fari11111·ei, 
da corrispoudersi ni comuni, meno quelli di Roma e di Xapoll - 
Articoli t e H dell'allegato --t alla legge 23 gennaio 1 !lO:!, n. 2:1 
(Spesa obbligatoria) 

Sussidio 111111110 ai comuni di seconda, terza e quarta classe che dalla 
categoria dci chiusi faranno passaggio a quella degli aperti - Arti 
colo l:"> dell' ulleguto A alla legge t:3 gcnnnìo 1 \Jut, n. t:) . 

Contributo dello ~tato nella gestione del dazio consumo di Napoli in 
ammintstrnzloue dir .rr«, corrispondente ali' eccedenza delle ~1w;;e 
sulle entrate della gestione stessa (Spesa obbligntoria) . 

)leti\ dcll'eecedenzu dcll'eutnuu sulla SJH'S:t cll'l dazio consumo di Roma, 
clii corri-pondcrsl al comune di Romn, giusta l'art. 4 della lcµ:·µ:e 
I< lugl.o ·!~IO~. 11. :l:!O e l'art. -IO ddi<L l••;,:gc~ 11 luglio HJ07, n. i'iU:! 
(Spt•sa ohl1ligat11ria) 

.Assegni ai traduuort addetti all'ufficlo trarr.ui l' lt>~i,.lazione dogannle - 
:-'pc·se e la\'ori n c·otrimo e ad ore JWI' la C'.•1111pilazion1> dt•lle statistiche 
perindiehe del c·omm·'rl'io, di q11Plle annuali dc~l llH>Yimento com 
mercinll' e d•·lla na viµ:azi01u'; P"r la ra1·1·olla d<"i dati 1wr i valori 
delle dc>g"•lll<', per ,.;t11di di !{>gislazione comparnta e Jll:'I' traduzioni 
straordinarie e p-er i11dcnni1à di missio1w ai Commis.-,ari inc11ric:11ti 
di sopmintendcre 111 s1'n-izio della sta1istica nelle dog111ie 

Traduttori ad<INti nll' uttido trattati e legblazione doganale .,. Inden 
niti1 di rPsiclt>nza in Honrn . 

1-'pese d'utlicio vnrinhili e 11111teriille per l'utticio tra•tati e leg·i;.Jazio11e 
dog·;111ale 

182 .. . 
; . ·~ ' 

... (<•i 
' ' é. 

1,:100,000 • 

t,~01'<,ilO • 

. t,707,:lt{!) • 

tii,8tli,0~1\) • 

-!0,000 • 

1 l:i,000 • 
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18H 

mo 

191 

19:! 

19;3 

194 

1 !Ili 

A »uninistrasione delle pritutire, 

Personale di ruolo degli ispettori amministrativi delle privative (Spese 
fisse) . 

Personale di ruolo degli ispettori nmmlnìstrativl delle privative - In 
dennità di residenza in Roma (Spese tìs.-;e) . 

Indennità di trasferimento e di missione, spese d'ufficio e di materiali 
d'ufficio, di affitto locali e diverse, inerenti nl servizio compartimen 
tale degli ispettori amministrativi delle privative 

Sussidi al personale di sorveglinnza ed a quello a mercede giornaliera 
in servizio dcli' Amministrazione esterna delle privative, a coloro 
che hanno appartenuto nì personali medesimi e ai superstiti di 
questi 

Premi e spese per la scoperta e repressione dcl contrabbando e del 
lotto clandestino 

Provvista di registri e st.unpatì per i servizi delle privative 

Spese di giustizia per liti civili sostenute per propria difesa e per 
eondanna verso la parte avversaria, compresi interessi giudiziari, 
risarcimenti ed nitri accessori (Spesa obbligutcrta) . 

Spese di giustizia penale - Indennità a testimoni e periti - :-ipe,,e di 
trasporto cd altre compreso fra le spese processuali da anticiparsi 
dull'erarlo (Spesa obbligntoriu) 

Sl<H\"17.11) l>to:I. LOTTO. 

Personale di ruolo e delle scrivano giornaliere del lotto (Spese fisse e 
vnriubilij 

Personale di ruolo del lotto - Indennità di residenza in Roma (Spese 
fisso) , 

Spese d' ufficio, di acquisto di mobili e materiali d'. ufficio cd altri per 
comunicnzlonì telefoniche e telcgratìche, nolo di vetture, illumina 
zione, riscaldnmento, trasporto di materiali vari, vestiario ag-li in· 
servienti, visite medk-o-fìscali e diverse: concorso obblig-atorio per 
costituzioni di doti ad alcuni Istituti di beneficenza in Napoli. . 

Hl!l Indennità, mercedi al personale ed altre spese per le estrazioni, pn 
il funzlouameuto degli nrchivi segreti e dei magazzini dcl lotto 
medaglie di presenza 11i componenti la Commissione centrale pc~ 

197 

. . ' 
~ . ;.. . ' 

2,310 • 

15,000 • 

100,000 • 

12,000 • 

23,000 • 

310,810 • 

1::?,7:>0 • 

27 ,auo • 

725,610 • 
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soo 
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210 

liiporto 

il conferimento dci bnnt-hì ed altre speciali per le fuuzioui di 
coutrollo . 

Indennità, di O:a11111.la111en!o al personale ÙCI lotto; ÌIH]CllllÌIÌL cli Viag-gfo 
e di ~og:.dorno per le missioni dc·gli impiegati dcll'..\m11iinistn1;r,i.on~ 
centrnle e provinclale, ngr-nti cli. operai; indennità ni ma<;•IZi:i11icl'i 
contabili. 

Acquisto ùi macchlnario: prov vista di carta, spese per la stuinpn, il 
trasporto e limballaggio dei bollettari del lutto e mercedi per la 
verifica e il collaudo ùei bollettari stessi. (:-i1)1'sa uhhligatol'ia) 

Aggio .d' esnzione (Spesa d' ordine) 

Vincite al lutto (Sps-sn obbligatoria) . 

Fitto di locali ($~eso fisse) . 

T,\UA(;('llJ. 

Personale di ruolo delle coltivnzloni dei tabacchl (:-;pese fl><sl') . 

Personale rlelle colrlvnxioul dei tabacchi - Indounità di rr-sidouzu in 
Roma (Sp<•se fisse] • . 

Personale (li ruolo delle manlfuuuro e dci maguzzin! dei tabner-hi 
greggi (Spese fisse) 

Personalo delle rnanlfutture e <lei magnzzlui <lei . tabacchi 
Indennìta di resìdenz .. a in Ron111.- (SJ;ese fìsse] • 

Indennità di tr.unutamento, cli giro e di dlsruriuta resideuzu 111 1wr 
sonnle dr-ll'nmmlnlstrualone esterna dei tnbacchi - Indcnuitù di 
viaggfo e <li soggiorno per le missioni degli impiegati dcll'Ammi 
nlstruzionc cenrrulc e provinciule, ngcnti subntrernt e operai, pel 
servlzio dd tahncchi e supplemento di ind~nnità ai volo11tari ùel· 
l'mnminislrazionc sudùctta . 

Pnghe' nl personale di 11~n·C'glianza ecl agli opnai d•·ll~ manifatture 
e dei magazzini ùei mbacd1i greggi, sopras.,.oldi agli impiegati, 
ug.-nti cd operai pc~r prolungumento dell'orm·io normale di lavoro 
e per servizi spcc:iali. :!'l[erceùi ngli operai ammalati, ecl ai richia 
mati sotto le nrmi, as!iegni ùi parto, indennizzi per i11fort1111i 8111 
l~woro e eontributi dello ~lato pc·r il 1wrsonale a mercede giorna 
liera ins<·ritto all:i Cassa Nazionale di prr.videnz:\ per l' i11n1liùit:\ 
e 111 vc1Thiaia d<'gli opnai l·d alla Cassa <li mutuo s0<·eorso per 
le mnlattit• (:-;pesa obhligatoria) . 

Da ripol'[ai·si 

Discussioni, f. i4';' 

134 . .. . ,. . .• ,. 1· '( 
(1 1 ·-~.J. 

., 

• G:!,000 > 

::!00,000 • 

u,:mo,ooo , 
4:l,OOO,OOO > 

lG,000 > 

ri0,:11R,(j10 > 

7(iil,R-IO > 

100,000 > 

1:1,GOO,OOO > 

li\780,716 > 
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211 Pensione ag-li operai delle manifatture <lei tabacchi e dci magazzini 
di deposito <lei tabacchi greggi esteri (Spese obbligatorie) . . . 

21~ Paghe nl veriflcntori subalterni cii agli operai delle agenzie ed uffici 
di coltìvazloue, assegni ai volontari vcritk-atorl, soprassoldi ag-li 
Impicgnti, agcuti ed operai pt>r prolungamento dr-ll'ornrio normale 
di lavoro o p<~r servixi speciali; indennità di licenziamento ai ve 
rificatori subalterni ed operni, indennizzi per infortuni sul lavoro 
e contributi dello Stato per il personale a mercede giornaliera in 
scritto alla Ca:-1>11l Nazionalo di previdenza per In invalidità e la 
vecchiaia dt-gli operai cd alla Cassa di mutuo soccorso per le ma 
lattie (Spesa obbligntoria) . . . . . 

~ rc:,c:.S 
213 Premi d'inc)raggi:uncnt)Zai..,coltirntori dei tnbnccliì 

21-l Spese inerenti alle colti vazioui e ai campi sperimentali, al servizio 
dìdnttico e sperimentale del Regio Istituto di Scafati, cd a studi 
per nuovi centri di coltura, per mercede ad operai, contributo al 
proprietarì doì campi sperimentali, premi e sovvenzioni ai coloni 
dei cnmpì suddetti cd a collettività di piccoli coltivatori in nuovi 
centri di produzione, nflltto di terreni e di locali e costruzioni di 
capannoni per la cura dci tnbncchi: acquisto e trasporto di rune 
chine, mobili, utensili ed attrezzi, concimi e semi; indenni ti\ di 
missione, spese di libri, pubhlicazioni, carte topografiche ed nitre 
diverse e minuto • • . • . • • . • • • • • . . • • • 

215 As>iegni, soprassoldi e indennità al personale per la vigiltul7.!l. dello 
coltivnzioni di tabacco destinato all' esportazione l d altre spese 
relative . . . . . . . . • . . . . . . . . • . . . 

~lii Compra di tabacchi, lavori di bottaio e fiicdiinn1tgi; speso per infor- 
mazioni e missioni all'estero nell'interesse dell'acquisto, del Li col 
tivazione e dello smercio dei tabacehi ; spese per campionamento 
e perizia dci tabacchi (Spesa obbligatoria) • . . . . • • • , 

' .-: . ;. 
i t , •••. -~ , 1 

1;>,780,715 • 

l,G00,000 • 

!l.!0,000 • 

40,000 " 

120,000 " 

40,000,000 • 



Atti Parlamentari. -M19- Senato del Reano. 

LEGISL.\Tt:'l!A xxm - l• SES.<;JOXE lac>!l-!}11 - nrsccsstoxr - TOH:SATA. DEL 14 GU.:GXO 1911 

TIETTO~I, relatore. Domando la parola. 
PRESIDE~TE. Ila foeoltà di parlare. 
llETTOXI, relatore. Ilo chiesto la parola per 

rivolgere una rnccomandaziono all'onorevole 
ministro delle finanze, perchè voglia far in modo 
che nello stato cli previsione dell'anno prossimo 
la spes:i, contemplar.i in questo capitolo, sia di 
visa in due parti, quella relativa ni tnbncchi 
acquistati all'estero e quella speciale per la com 
pera dei tabacchi Indigeni. 

Spero che I'onorcvolo ministro vorrà nccct 
tare tale raccomnndnxiono. 

F ACTA, ministro delle finanse. Domando di 
parlare. 
PRESIDE~TE. Xe ha facoltà. 
FACTA, ministro delle finanse. Dichiaro che 

non ho alcuna difficoltà di accettare la racco 
mandnz.ouc dell'onorevole relatore. 
PRESIDE:\TE. Se nessun altro chiedo la pa 

rola, pongo ai voti l'art. 21G nella cifra che ho 
letto. · · 

21i 

Chi I' approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato). 

Preseataalone di relazione. 

(;GALTERIO Douuuulo di parlare. 
Pl\ESIDE~TE. !\'e hn fucoltà, 
UUALTERIO. Ho l'onore di presentare al 

Senato la relaziono sul disegno di legge: • P1·0-v 
vedimenti relativi ul personale comandato d'or 
dine al lllinistcro della marina •. 
PRESIDE~TE. Do atto nll' onor. G ualterio 

della prescntnzione cli questa relazione la quale 
sarà stampata e distribuita. 

Ripresa della. dìscussìcne. 

l'RE~lDE~TE. Continueremo nel!' esame <lei 
capitoli dcl bilancio dello finanze. 

spese dcll'agcnz!a governntiva e delle sue succursali negli Stntì Uniti 
dell'America dcl Nord per l'acquisto dci tabacchi . . . . 

Trasporto di tabacchi e di materiali diversi, fac<'hina~gi interni per 
tubacchi lavorati nei maguzztnì di deposito dei generi di priva 
tivn e contributo dclJo Stato per il personale avventizio di detti 
depositi inscritto alla Cnssn nnzionalc di previdenza p<'r la invali 
ditU. o la vecchiaia degli opcrnì. (Spesa obbllgatoriu) 

218 

Acquisto, nolo o rlpurnztone cli macchine, strumenti, mohili e mate 
riali diversi, di recipienti, combustibili ed nitri articoli ad uso 
delle ng-t>nzie ed ul'lici per la coltivazione dei tabacchi . 

Da 1·ipo1'1ai·si 

;i i• r 
•·0..1... 
! ( ~ .. 

. . ,/ 

40,000 • 

l ,G:-10,000 . • 
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2:.?l 

2:.?4 

2:!6 

2:!7 
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Acquisto, 1:010 e riparazione <li maechliu-, s.trunu-nt], mohili e mate 
riali diversi, di inxrcdieutl, ror-ipieuti , comhus1ihili t><l altri nrti 
col] per uso dd rn::ip1zziui dei ti1h11<'d1i greg-gi e delle manifat 
ture, provvista di cnrtn, cartoni ed etichette per Involucro dci 
tuhncr-hi lnvorati, foruituru di e1lt'rgia elettrir:n e cli acq1111. per la 
lavorux.ono e t<pl'l'O dillumluaziouc e rlscnldnuu-ruo ùcg-li opitìcì . 

Mnnutcnzlone, adattnnn-nto fl miglioramento dci fubbrientl in servizio 
dcllnzlc ndc 1l<'i tab:t<'dti 

Spese d ul~kio e di mnt oriuli <l' utlicio, di a,.;sisl1~11za rnedien e mcdi 
ciuuli, di visite mcdlco-r-ollcgt.rli per l'nmmissiono eù il liceuzla 
mento di\l pr-rsonulc a mercede g lornalìcr» cd altre por le llg'f\ll?.ie 
cri unici delle coltivazioni; ncquisto di lihri, abbonamenti a pub 
l.lk-azioui periodiche e spese per n-aduxionì occorrenti nll'Anuni 
nìstraxione r-cutrnlo Pc! 111lc agcuziP <'ti uffiei suddetti, intlunnitù 
d'utlu-Io 111 porsou.ile direttivo delle zone di vigilanza delle colti 
vnzioul . 

Sp<>sc d' ufficio, di materiali cli ufficio, di as~btcnza medica e 1:icdi;'.i· 
nali ; <li visite medic:o-c:olll~giali per l'ammissione cd il collo1·a- 
111c11to n. riposo del pcr,.;onnle a 111en·c<l1~ ~'ÌOl'llalicra; di 111a11tc11i- 
111cnto delle snle di allattamento e ili t·usto,Jia dd hamhini delle 
opel'lliB ed ahili i11fa11tili cd altre, pei ma;:;azzini <lei tahac:chi greg~i 
e per le manifatture: 11eq11isto di lihri. ahho11mne11ti n pnhhlicn 
zio11i pl~riodid1e e >;pese per tracluzioni O<Torrcnti nl1',\m111iuistra 
zione c·entralc cd nllc mnnifatture e magauiui imùùetti . 

~pese p~r la puhhlic·azi•inc e difTu,;ionr, di notizie 111'!1' i11ter1•s...;e ciel 
nw110[1olio, con1:c:n1c11ti la c:oltivnziono e la vcndit<L dci talmcd1i. 

}'itto dci loc:ali di propriPt;\ privata pPr uso dello ag-cmd<' ccl 111lici pn 
le c:ollin1zioni, dei mai;11zzi11i dei tahnc·<:hi g-reggi e dt>llc 11rn11it'at 
tu re !Spc>;;e fisse). 

S.\l..t. 

Personale <li rÙolo delle saline (Spese fì,;~1~) . 

Personale di ruolo delle snline - Jn<lcnnit:'l di residenza in Roma (:-:pern 
fisse) . 

2:!8 l'agho 11gli opPrai ddlP- saline, mano <l'opera pc>r lHlnlt<.'rnrc i sali che 
si vendo110 a prl'ZZO <li cc1·f'l'.io11c, sopr<i.-N>l<lo a~l'impieg-nti, ng-<•11ti 
Ccl operai per )ll'Ohlllg'llll1('JltO dcll'Ol':ll'ÌO normale di li\\"01'0 C per 
servizi sp<:!d11li, mercedi llgli operai :unmalati cd ai ri<:hinmati 

Da 1·ip9;·farsi . 

.. _., -~. 
-~ ; .. l 

- -- ------- ---- 

4,:100,000 • 

470,000 > 

iJO 'OO<J > 

17:,,000 • 

l:!,000 • 

J:J0,000 • 

6i\f'>87,71:) • 

2lil,200 • 

21;1,nr,o > 
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Riporlo 

sotto le armi e indennizzi per infortuni ml lavoro, e contrthuto 
dello StMo per il personnlo a mercede giornaliPra inscritto alla Cassn 
nazinnnle di previdenza per la invalidità e la vecchiata dcg-li operai 
alla Ca~sa cli mutuo soccorso per le mnlnttie cù nlla Ca~-;a sodai~ 
di rispnrmlo fra gli operai della Salina di Lungro (Spesa ohbligutoria) 

Pensioni agli operai dello saline (Spese obbllgatoric). 

Indennità ai rivenditorl di generi di prlvutlva pel trasporto dci sali 
(~pc:n d' ordine) 

Iudennltà di tr.unutamonto, di giro e di disng-iata residenza al perso 
nale dcli' Arnmìuistrnzione esterna dei sali - Indennità di vingg-io e 
di soggiorno per le missioni degli impìcgatl dell' amministraxione 
centrale e provincinlc, ng·enti subalterni ed 01wrai pel servizio dci 
sali, e supplcmouo di iudcnnità ni volontari dcll' amminlstrnzioue 
suddetta . 

:'lfanuwnziono, adattnmr-nto e mlglloramonto delle saline e docll nnucssi 
fabbricali, acquisto, nolo e ripurnziono di macchine, mobili, urtrozzi 
e mntr-rluli vuri per uso tlullo saline: provvista di articoli diversi 
1wr I'f mpncc.hettamr-nto e I' imhallnµ-g-io dei snli, compra di sostanze 
per udulternrc i sali che si vendono a prezzo <li eccezione, acquisto 
di combustibile, di lubrìtìcauti e di nrricoll diversi per il tunziona 
mento <Id mucchinar!o e per altri usi e spese relative (Spesa obbli 
gatoria) . 

Compra dei sai! (:-:pcrn ohbligatoria). 

Trasporto di sali e di mnterialì diversi; acquisto, nolo e ripurazìone 
di muter lnlo fisso e mobile, indeunitù di missione, cd nitre spese 
udi' i11tPre~so e per l'esf'tuzione dita li trasporti; faechilrnggi ì11tcrni 
e tra>;po1·1 i necesso1 i nei maf;nZzinl di depn~ito dt·l sale o contributo 
dello Stato per il pcTsonnlt> nvventizio dci dPtti dPpo~iti fs<·ritto nlla 
Cassa nnziounlc di previ1lPn?.:i per la im·a!i<litìt e la vt>cthiaia degli 
operai (Spcrn obblig·ntoria) . 

Spe~e d'ufficio, di vbite meclico-collcgi11li per l'nmmissfono ed il eollo 
eamnnto o riposo dcl pe1·sonnle n mel'C·cde giomali1>ra, cli ns.~i,;t.-11ir.a 
mcùica Il meJitinali e spese diverse occorrenti al servizio delle 
~ali ne per rnnonl d'acqua o ai mnnutenzioni strmlnli, eomuuic·~zioni 
tclefo11i<·hc e telt>~r.'lfkhe: illuminazione, rf~c11ldnmcnt(), sorw•ghanzn, 
custodia e ncttczzn ùcl ·loC'itli; 1t..'isic11razioni incendi, ·sovrimposte; 
aeq~1lsto di lihri e stampati spcdnli, abhonanll~nto n puhblìe11zioni 
perwdlchc, spese per trndu1doni cd altre minute . . . . . . . . 

Speso per otturamento clPIJe sor~·c11tl Rnlse per impedire la produzione 
naturale o cln11destina del snfo (Spesa ohblig-11toria) • . . • . 

Da i·ipoi-tarsi 

138 /, ,.• .. 
~ . .,,\. I. 

) '-~ 1 

I ,tì00,000 • 

80,000 • 

2,000,000 • 

40,000 • 

0-tl,000 > 

rioo,ooo • 

3,100,000 • 

43,000 • 

15,000 > 

8,i'i8:!,9j() > 
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Riporlo . . . 

Restituzione della tassa sul sale impiegato nella salagione delle carni, 
del burro e dci formaggi che si esportano ali' estero - Art. 15 della 
legge li luglio 18f<3, n. 1445 e art. 22 della legge 2 aprile 1886, 
n. a75-l (Spesa ù' ordine) . . . • • . . . . . . . 

TABACCUI E BALI 

(Spese pro111i.'<C1re). 

:!38 Personale <li ruolo dci mngnzz!nl di deposito dci sali e tabacchi (Spese 
fisse) . . . . . . . . . · · · · · · · · · · · 

239 Personale dci magazzini di deposito ùci mli o tabacchi - Indennità di 
residenza in Roma ((Spese fisse) . . . 

240 Assegni agli amanuensi in servizio temporaneo nei magazzuu di de- 
posito dcl sali e tabacchi per la tenuta delle scritture. 

2-ll ,\ggio a titolo di stipendi ai rnagazxiuierl di vendita dci sali e tabacchi 
e assegni speciali 11i reggenti provvisori dci magazzini stessi (Spe~n 
d' ordine) . . . . . . . . . .' . . . 

2-12 Spese d' ufficio e diverse inerentl alln gestione dci magazzini <li de- 
posito dei sali e tabacchi per assegni speciali ai funzionari inca 
ricatl della gerenza delle sezioni di deposito; per illuminazione, 
riscaldamento, canoni d'ncqua, verificazione e munutcuzlone degli 
strumenti da pesare, comunicazioni telefoniche e tch-gratìche, di 
struzione del sule uvariato ed nitre sp1~sc minute dipendenti dalla 
gestione suddetta . • • • . • . • . . 

2-13 Indennità di trasferimento, di missione e di dlsngìutn residenza pci 
servizi di deposito dci sali e tabacchi e supplemento di indennità. 
~i volontari amministrativi asscgnntì ai depositi suddetti . . . • 

2-14 Indennità di trasferimento e di mlsslone pel servizio dci maguzalnì 
di vendita e delle rivendite <lei sali e tabacchi • . . . 

2-l:J Indennità. ai magazzinieri di vendita cd agli spacciatori all' ingrosso 
dci sali e tabacchi a titolo di spesa d' esercizio e di trasporto <lei 
generi; indennità. di vìagglo e di soggiorno per missione a funzio 
nari civili e della guardia di finanza incaricati della reggenza di 
uflici di vendita: rimborso al Mìnìstero delle poste e dci telegrafi 
della spesa. derivante dull'escnziono di tassa sui vaella postali pei 
versamenti dei rivenditori dci generi di privativa (Spesa d'ordine) 

327,2-10 ,. 

2,8i0 ,. 

rio,ooo ,. 

• Gl0,000 ,. 

4:J,OOO ,. 

20,000 "' 

9,000 ,. 

4,3fl0,000 ,. 

2-Hì Spese inerenti al servizio dci mngnzzlnl di deposito dei sali e tabacehl 
per ncquisto, trasporto e riparazione degli strumenti da pesare; mo- 1------- 

Da riportarsi . . . 

... 
' 

5,4::-i9,l 10 " 

• 
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249 

Riporto . • . 
• 

Mli, attrezzi ed nltri oggetti, per imposta sui fabbricati, per manu- 
tenzione o riparazione iii locali . . . . . . . . . . . . . 

Spe~ inerenti al servizio degli uffici di vendita per acquisto, trasporto 
e ripumzlone degli Istrumcnti eia pesare, di mobili, attrozzi ed altri 
ogg-ctti; imposta sui fabbricati, munutcnzionc e riparazione dei lo 
culi, canoni d' acqua, comunicnzioni telefoniche e tclcgrntlche; speso 
comuni agli uffici di vendita cd alle rivendite per pesatura dei 
generi cù altre operazioni di verifica, per stampati specinli e di- 
VCl"SC • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Competenze ed Indennità di viaggio ai membri dei Consigli tecnici 
dci tabacchì e elci sali e della Co111111h1sione centrale per le con 
troversie relativo alle coltivuzionì di tabacco, istituita diti regola 
mento 8 novembre 1900, n. 3i5 . . . . • . • • • . . • • 

Spese per il servizio di somministrazione gratuita dcl sale ai pellagrosi; 
costo del sale così somministrato cd indennità proporzionali spet 
tanti 11i rivenditori di generi di privativa. che hanno eseguito l1L 
suddetta somministrazione (Spesa obbllgatorln) . . • . 

Spese clipcndenti dall'esercizio diretto in economia delle rivendite di. 
tabacchi esteri coperte dugll utili ottenuti nell'esercizio stesso (Spesa 
d'orcline) . • . . . . . . . . • • . . . • • 

Restituzioue di canoni di rlvendito indebitamente percetti (Spesa d' or- 
dine) . . . . • • . . • . . . • . . • _.,..,l 

Fitto di locali di proprietà prlvatn'[pcl servizio dci mugnzzinl dci dc 
positi <lei sali o tabacchi (Spese fisse) . . • • . • . • • • • 

Fitto <li locali di proprietà pri vnt'.t pel servizio <lei magnxzlul di ven 
dita dei sali e tabacchì (Spese fisse). • • . • . • • • • • • 

Cmxixo. 

2~>4 Compro. dci sali di chinino d~ lavorare o trasformare e di quelli pre- 
parati o spese occorrenti per la. lavorazione, trasformazione e con 
dizionatura dci detti sali (Spesa obbligatorin) . . . . . • • 

23~> Spese d'uffìclo, di mnteriall d'ufficio, di stampati e diverse, permanenti 
o transitorio, occorrenti alla gestione dcl chinino; mercedi ad operai 
ndibiti n servizi concernenti il chinino; spese per nnalisi di con 
trollo e per il trasporto nel Regno dei preparati chinnceì destinati 
alla vendita (Spesa obbligatoria) . • . . • • · • • • • · • 

Riporlo • • • 

140 

5,4:Jfl,110 • 

-!i,000 • 

11,000 • 

80,000 • 

20,000 • 

3,000 • 

110,000 • 

75,000 • 

0,8::0,110 • 

00,000 • 

1,6:>0,000 • 
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ltiporlo . . . 

Aggio di rivenditu dcì prepnr.u] d1in:u·r! ni rna~azzinicri <li vendita 
t> spucciutori ull' ingrosso delle privative e aì farmacisti, medici l' 
rivendi tori (Spesa d'ordine) . . • . . . • . 

As.-;c;;nazio11c corrispondente al boneflcio netto presunto dalla vendita 
dcl chinino (articolo 4, lettera d, della h•gge 1(J maggio l~lOl, n, 20~) 
(:-:pesa obbligutorlu}. . . • . • • . . . • . • . . . . 

1,G~>O,(l{)() > 

lti0,000 . > 

(ii-l,000 > 

;!:-1~ Sussidi per diminuire le cause della malaria (articolo ;-, della lPggc 
1!) rnngglo I !IU-l, n. 20\l) (Spesa obbligntorin) Jlr'I' uiemori« 

;!G3 

:wo 
:?61 

21i:! 

:W-l 

TlTOLO H. 
SPESA STRAORDINARI.A. 

CATEGORIA I. -· SPESE ;EFFETTIVE. 

Spese generali cli Amministrazione. 

Serri ii dirersl. 

Stipendio ngli impiegati fuori ruolo (Speso fisse) • . 
' 

Implegntl fuori ruolo - Indennità di rosìdenza In Roma (Spose fisse), 

Jifaggiori nsseguamentl sotto qualsinsì denomlnnzlono a fin-ore ciel per 
sonale (Speso fisse) . . . . . . . • . . . • . . . . . 

Spese per li\ manutenzione straordtnarlu del palazzo dei Ministoti delle 
finanze e <lt·l tesoro • • • • • • • . • . • • . 

Spese per servizi speciali. 

A 111 m in i s t 1· a z i o ne del J) e 11rn 11 i o . 

Acquisti eventuali ùi stabili 

Prezzo <lei beni immobili .osproprlntl nì debltorl.morosl di imposte e 
devoluti 11! Demanio in forza dell'art. 5-t della legge ~O aprile Il-lii, 
n. 192 (Spesa obbligntorìa) • • . • • • . • . . . . . . 

Onere n carico <lei Demanio per le eventuali dcfìclonz« dcllu Cassa 
'dci giubilati nnuossa ·nJ Hcgio Teatro San Carlo di Napoli • . 

' ' ·~ ~.· .; . 

~,-ll'-t,000 > 

'j()(} > 

22,liOO • 

4-t,2il'l • 

:io,ooo > 

1,000 > 

1. 
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:W9 

::!70 

271 

:!''i:! 

t7:1 

:!74 

Spese inerenti alla vendita dei beni ed all'attuazione della legge sul- 
1' Asse ecclesiastico - 

Spese di coazioni e di liti dipendenti dalla vendita dei beni - Asse 
ecclesiastico (Spesa obbligatoria) • 

!Mcgni agli investiti di benefizi di Regio patronato - Asse ecclesia 
stico (Spese fisse) 

Restituzioni dipendenti dalla vendita dei beni - Asse ecclesiastico (Spesa 
d'ordine) 

Spesa di indemaniamento e di amministrazione dei beni delle contra 
teruite romane, di cui all'art. 11 della legge tO luglio 18!10, n. 6!180 

Spese per imposte cd onori aflìeienti i beni (!Pile coutraternlte romane 
stut i i ndcmn n iati in cse~ui 11w11to dcl l'urt, 11 dt>l la IP~ge :?O I ugl io l l'l!IO, 
n. fi!IHO {:-\pesa obhllgutorln) 

Somme ris('ossc al netto dei pagamenti 1wr la g1•;;tione dal 1" sPt 
temhre 1 H%, dei beni appresi ullc coufrnternlte romane, da p1lgarsi 
dal Demanio alla Congregazione di 1::1rit1\ di Roma, in esecuzione 
della lei;gc :10 luglio !1'!Hi, 11. :l-!:1 (:-ipPsa ohhligntoriu e d'ordino) . 

~lr11111i11i.,t1·11.;io11e ridi!' i111po.~/1' dirette 
e della conscrru.cione dc! catasto, 

Aggio ai contubili iur-nricati della rlscossione delle sopratasse per omesse 
od inesatte diehiaruzloni nelle imposte <lirette e per la riscossione 
delle imposte cli'! IH7t e ~ctro (Spesa d'ordine) . 

:-ipet-m cli liti, sussidi 1tgli ex-agentl e loro fa111i1dic ecl altre diverse di 
stralcio pel servizio dcl nuu-inato {Spesa ohhligatoria) • . . . . 

Restituzione d'imposta sui terreni per ritardata nrtuuzione dPI nuovo 
cntnsto (articolo 4 7 dr Ila legge 1 o murzo 11-(Ht\, 11. :Jl)~t, modi tìeato 
coll'a.rtit:olo 1° dellu ll'g'g'P :!I gl•nriaio l!'i!17, n. t:l) (~pesa obbli 
gutorìu) • 

271) Quot:t. di l'';>llco.rs1~ IJCI' la iutegruzione prov\'isol'il\ delle detìcieuze VP- 
r1h1·af PSl nei h1land ilei cornuni del ::"llezzogiorno !'011t.incntale, della 

Discussioni, f. 74~ 

142 (. . . I' ,. 
A. I J. 
~ .Il •' 
- J'"" -' 

1,000 • 

40,000 • 

20,000 • 

11 o ,000 • 

1 71,000 • 

fi()(_) • 

tOO • 
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ut pnl"/o 
:-iidlia e della :-iarde;.rna in dipcndcuzn delle dlsposizioni sui tributi 
loculi di cui al titolo III della IPg-g-P l:'> luglio I !lOti, n. :lH:I, (arti 
colo i'> della l<'gge 24 marzo l!l07, n. 1 lii, art. li 1lell1\ legge 14 lu 
gl io 1 ~l07, n. f>il~ e l<~g-g<' HO dicem hm Hl 10, n. !101) (:-ipcM obbligntoriaj 

,\ssl!g11i e sussidi mensili di lk-euxiument« :1gli 01wr11i 1l1·lh~ manifatture 
dci tuhacchi . 

Prorata 111 )Iunidpio cli Ponteeorvo JH'r prezzo convenuto por la costru 
zione e -la vendita ult'Aunnìuistraxionc ti11a11zi11ria di locnli ud uso 
della agenzia delle coltlvnzioui dei taba.cd1i - Lt·g~c 17 luglio lH\11:~, 
n. 310 (SpPsa ripartitu] (Tredic-t>simn nnnunlità) . • . . . . . 

Spese di funxiouumcuto delle due fattorfo per la coltivazlon« dr-i tu 
hacd1i nella provim.lu di :-ialcrno i11 l'llerdzio diretto del )Jinistcro 
delle finanze, giusta la )1·7µ-e t-l luglio I !l07, n. i'>:!4, art, :! (l~uartt\ 
annunlità) • . ·I· 

Premi ui coltivntorl della :-lard1•1.pia che ìutrodurruuno nelle loro uziende 
la coltivazione del tabacco sP1·01H!o le norme e le r-ondizioui sta 
bilite dagli articoli 100 a 110 del reaolumento 8 novembre 1!100 
sulla coltivazione ciel tabacoo. Articolo :lx della legg-c 14 luglio 1!"!07, 
11. i'>6:? (Quarta nnnunlitù) 

Premi ai coltivatori ti Pila B;~-;ilieala che i 11 t.rod u1Ta1111u 1wlle loro azie111lc 
la coltiv11zio11e del tabaeco, 1w1:omlu le norme 1• J., 1·011dizio11i Hta 
hili t.e <lugli 11rtkoli IO<J a l to del r1•gola111ento ~ 11ovemhr11 l!JUO 
•mlii\ coltivazio1w i11<lig(•111i del tah1t1·1'0 (art. li ddl:i l<'ggc !} lu 
glio l!lOH, n. 44i'1) (l.~uarta 1111nualitù) . 

Supplem1>11to 1111' nsscgnazio11c autorizzata dalla h~g/!C !) luglio l!IOi'>, 
n ... o!l, oecorre11te per completare la 1:ostruzio11c dl'lla nmnifatt.ura 
dPI tahncc:hi in Ilari. (:-i1•1:01ula rata). (Legge 17 lllglio l!l!O, n. 517). 

CATEliOl{L\ III. -- ;\Jo\'l~tENTll I>l CAl'JT.\LI. 

H.~tin.~irllle di dl"l1iti . 

. \ tfra111·1tziu11i di a1111unlitil (' rt·stit11zio11e <li <·11pitali Jl<l.-;,;ivi - .\s>il' ec 
(•lesinstico (Spesa ohbligatorinl 

Rimbon;i di e11pitali ed 11ft'ra1u:1tzioni di prestazioni pnpl'!ue dovuti 
da.Ile tt1111nzP clPl)CJ ~tato (:-ip1·stt obbligatoria) 

( •' 1· 
<t -~ ~ I l' i: .J. 

2,302,f>OO > 

!I00,000 > 

3,202 ,!)()() > 

lì,000 > 

1 rn,ooo > 

I ~,()I H) • 

li'l,000 • 

100,000 • 

407,000 • .. . 

i'>,000 • 

I f>,(H )O • 

:..>o,ooo • 
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:!l'i~> Fondo per acquisto di rendita pubblica da intestare al Demanio per 
conto della pubblica istruzione, in equivalente dcl prezzo ritratto 
dalla vendita dei beni e dall'affrancazione di annue prestazioni 
appartenenti ad enti amministrati, e spese per la valutazione e 
vendita dei beui sopra lndk-atl (Spesa d'ordine) . ti0,000 • 

:!~ii Restituzione di depositi per adire agli incauti, per spese d'asta, tasse, ecc., 
eseguiti negli uffici esecutivi demauiuli (Spesa d'ordine) . . • . (ii:<0,000 • 

:!~'; Prodotto netto dell'Amministrazione provvisoria dei beni ex-adempri- 
vili dell'isola di Sardegna, da corrispondersi alla Cassa ademprivile 
istituita Colla il'g'~C :;! agosto ll'l!l7, Il. m~~ (~pesa d'ordine) . ]lCJ' mrnmrin 

:!l'll'l Spese proprie dPI fondo di previdenzu per i ricevitori dPI lotto (legg-e ' 
:!:! luglio moli, n. ti:m) (SpPsn d'ordine) . ~rno,ooo • 

I I 13,802,010 • 

:!l<!-1 Spese proprie della Cassa di sovvenzioni per impiegati e superstiti 
d'impiegati civili dello Stato, 110111l\'Pt1ti diritto a pensione (legge 
2:! luglio l!!OH, 11. (j;!:I) (:.;pe!;tt d'ordine) . .-. , l!!:l,000 • 

:!\IO :.;pes11 dell'nziundu dci ({pgi tratturi del Tavoliere" di Pug·lia da soste- 
norsì coi proventi dcll'uzlenda stessa (art. 7 della legge ;!O dicembre 
l\l0H, n. i4(j) . per memoriu 

;!\14 

CATE<:ORL\ IV. - PAHTITE m omo. 

Scrcisi dinersi. 

Fitto di beni demaniali destinati ad · uso od in servizio di amministra- 
zioni go\·ernntivc · • 

DAZIO UI COS~li)IO. 

Comune d l :S11poli. 

Canon« dovuto al comune di Napoli per effetto dcll'a;t. f> del~a leg~e 
U llla!;gio 1881, n. l!ll'l, ddl'art. 11 della leg-g-e l:J g-enntuo H~8;), 
11. :!H\1~, dell'art. ;! della Jcg-gc 28 p;iugno ~ HH:!! n. :?Hl'!, e d1~11· art, 4 
della lc~ge 8 lug-lio 1004, 11. 051 (Spesa d ordine e fissa) 

Personult~ ciYile per la riseos.-;ione <lPl dllzio (Spe8a d'ordine) 

As.-.;eg11i cd indennità ul personale dvile per spese di ufficio, di giro, 
di disngillla residenza t'd altre (Spesa d'ordine) 

Da riportarsi 

I, lli:l,000 • 

l ,H94,~(i6.25 

rn,21:\000 • 
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:IOO 

1101 

309 

ltiporto 

Pn>101111le d1•ll<I guardia di finanza pPI' la risr-ossione dr-l dazio (SpPsa 
d'ordine) 

Assegni cd in<IP1111ità al personale dvlln gunrdia di finanza per sp1,sc 
di uttìcio, di g-il'O, di allogg io cd altre (Spesa d'ordine) 

Ca.•wrnwggio, fornitura di acqua potabile e riscaldamento dci locali ed 
altre spese per la guardia cli tìnanzo (Sp1•si\ d'ordine) • 

Spnse di manuteuzione della cinta daziaria, di illuminazione e di riscal 
damento dei locali, di servizio sanitario ed altre (Spesa dordi ne] 

Acquisti, riparazioni e trasporto dcl mnteriale (Spesa d'ordine). 

Restituzione di diritti indebitamente esatti (SpPsa d'ordine) 

Fitto di locali per gli utlid e le <'.1tserme (Spc~ll d'ordini'} 

Comune di Rom», 

Canone dovuto al co111u11c di Roma per pffotto degli articoli li e i della 
legge :!O luglio 18!l0, n. (i\JHO (serie :I"), dell'art. 4 della lep;ge 
8 luglio 1!104, 11. H:?O, e dell' art. 40 dellu legge 11 luglio l\107, 
u. f>O:! (SpPsa d'ordine· e fissa) 

Personale civile per la riscossione del dazio (SpPsll d'ordine) 

Personale civile per la riscosslone <lei dazio consumo - Indennità di 
residenza in Roma [Spesa d'ordine) 

AsMcgni e indennità 111 personale civile per spese d'uttì«lo, 'dì giro, di 
dh;i:.tgiata residvuzu, di servizio notturno cd altre (Spesa d'ordine) 

Personale della guardia di tìunnza per 111 riscossione del dazio (Sp1~s11 
d'ordine) 

Assegni ed indenuità al personali' della guardia di fìnunzu per spese 
d'ufticio, di giro, di alloggio, cli servizlo volante ed altre (Sprn~a 
d'ordine) 

Cnsermaggio, fornitura d'acqua potuhile, riscaldamento dei hx-ali ed 
altre spese per la guardia di ttnauza (Spesa d'ordi11P) . 

Spese di manutenzione della cinta daziaria, canoni per occ:upazioue di 
terreni, riparazioni, manutcmdone, iilnminnzione e riscaldamento 
dei )()(·ali e<I altre (Spesa d'ordine) . 

lJa ripol'lrll'si ; • 

. e-• ... <:.,, :.' ~ 

t~,R0:!,010 • 

40,flOO • 

:10,()(lO • 

100,000 • 

10,000 • 

:n,ooo • 

14,HOH,710 • 

I ;>,000,000 • 

f179.!J(i::! • 

10:!' 4!>0 • 

70,610 > 

f>tl,400 • 

;10,000 > 

60,()()() • 

'i 
J 6,3ilf>,222 • 
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310 

311 

312 

Riporto 

Acquisto, trasporto, riparazioni e manutenzione dcl materiale (Spesa 
d'ordine) 

Restituzione di diritti indebitamente esatti (Spesa d'ordine) 

Fitto di locali per gli uffici e le caserme (8pe,;a d'ordine) 

Totale delle partite di giro 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 
8PESA ORDINARIA 

C.41'EGORIA. I. - Spese effe tt ic«, 
Spese generali di ammìnìstraaìonì. 

Ministero 

Servizi diversi 

Intendenze di finanza, uffici rstrrrri del cata • sto e dei Canali Cavour. 

Debito vitalizio 

Spese per servizi speciali. 

Amministrazione dcl catasto e dei servizi tecnici 

Amministrazione delle tasse sugli affuri 

Amministrazione del Demanio: 
Sercisi dioersi del Demanio 

Amminislraeione dei canali riscattati (Canali Crwour) 

Asse ecclesiastico . . . . . 
Cassa nazionale di previden;;a per gli operai 

Da riportarsi 

146 ~ · .. > ...... ·•r-t• 
. .i. 

16,38i"i,222 • 

5,000 • 

110,000 • 

8fl,OOO • 

l 6,5~lf>,2 22 

3:~,288,298.2:> 

3,097,7Hfi • 

2,11!>,l 12 • 

12,470,000 • 

l?:l,771,70:1 • 

10,!t31,044 • 

14,00i\i"><JO • 

9, 78\:m~ • 

89i"i,600 • 

6lil,OOO • 

36,271,772 • 
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H i porto 

A111111iniHtr11zio1w tl('l11• impost» dirette P dl'!la vouscrvuzioue ilei r-atnsto 

('0•·110 della Guurdlu <li tì111111zn 

Arnmiuistraziono delle g-aht>llP: 

Spe.w• g11-n1•1·oli 

Trts.~e di (rt!J/irit·11zio11e 

: · Doqane . 

Dasio di cun.~a1110 

Utfìcio trattati e !Pgh1lazione dojrannle . 

Amministrazione delle prìvative : 

Spese generali 

Serri sio drl lotto 

Ta/Jacchi 

Sali . 

Tutuu-rl«! t.' Sat! (S1wse 1>1·11111isr:11e). 

(,'hi11i110. 

Totale dl'llll <·11te~oria prima della parte ordinaria 

TITOLCJ li. 

St•EsA l'l'l'HA0H1>I:-1A 11u 

l' A l"IU; o R 1.1 I. Spese e/ {etti re. 

Spese generali di amministrazione. 

Serviz! diversi 

147 

:lli,::?71,7i:! • 

:!l,ti:?!l,010 • 

li47,!l:l0 • 

\l,40~),107 • 

:l!0.1'<10 • 

iiO,a 1~.H1 O • 

:-i.1<:10.110 • 

l/,41<4,000 

:!K 1,041,i>!lti • 

44,278 • 
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Spese per servizi speciali. 

'' ··~· Amministraxìone del Demanio: 
Servizi dinersi ~dd Demanio 

Asse ecclesùtslico . . 

fieni delle confraternite romane 

Amministrazione delle imposte dirette e della conservazione del catasto 

Amministrazione delle privative . . . . . . . . . 

Totale dulia categoria prima della parte straordinaria 

Csreoout» III. - M11rime11lo di capitali. 

Estinzione rli debiti . 

Partite che si compensano nell 1':utra1a. 

Totale dulia categoria terza della partc:straordinari1t . 

Totale del titolo II. - (~pesa straordinaria) 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordiuarie] 

C.l n:1;0111A. IV. - Partite di giro 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 

f'atA•gori1' I. - Spese effettive (l'arte ordinaria e straordinaria) 

Categ-oria Il I. - !Il ov i men to di capi tali {Parte strnordi nnrla) . 

Totale spese reali 

Cutegoriu VI. ·- Partile di giro 

Totale genPrale 

148 
, , -~ l . ~ . 

59,800 • 
171,000 • 

1,000 • 
3,Wì,f>OO • 
407,000 • 

3,H41,300 • 

3,H8f>,ri78 • 

20,000 • 

1,]6::1,000 • 

1,18:\000 • 

fi,Oti8,!"i j l'I • 

21-<ti, 110, I i-i • 

:J:l,2H8,298.2[) 

284,!l:.!7, 17 4 • 

l ,IH:l,000 • 

2Hìi,l 10,l 74 • 

3!l,2Hl'l,i!ll'l.2f> 

::1rn,398,412.2:> 
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APPENDICE 

allo stato di previsione della spesa. del Ministero delle finanze per l'esercizio fìnsnziario 1911-912 

(Art. 2 della lc;i-gc 2-i maggio !OOS, n, 20ii) 

DELL'ENTRATA E DELLA SPESA DELL'AMMINISTRAZIONE DEL FONDG DI MASSA 

DEL CORPO DELLA R. GUARDIA DI FINANZA 

per l'esercizio finanziario da.I 1 ° luglio 1911 al 30 giugno 1912 

Discussioni, (. 7 49 

150 ' . '. , •. J.. ,.., f- . . . J. 
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~ Quote di muli e dovute 'alla Massa sul prodotto dello contruvvenzioni, 
e quoto contrnvveuzlonali versato interinalmente e devolute alla 
l\~:11;.-.i1 stossa pcrchò colpite da prescrizione. . . · . . . . • . 1:!0/)00 • 

:I Quote di soldo che perdono p:li uttìcinli e le guandie in conseguenza 
· di punixionl, dovute alla J\Iassi\ del Corpo . . . ~,000 • 

4 Quote di soldo trattenute ngli agenti ricoverati nelle infermerie spe- 
d1ùi dt•I Corpo • . . . • . . . • • . . . • • . • . . :10,000 • 

r, Quota d' interessi imi premi di rafferma investiti in rendita, devoluta 
a fnvore della Massa . . . • • • • . • . 11,000 • 

6 Importo d1·gli effetti di vestiario somministrati ngli ngenti dcl Corpo. 1,100,000 • 

· 1 Horn ma corrispondente all'aumento delle rimanenze dcl magazzino degli 
effetti ili vestiario . • . . . . • . 1ici· mc,;101·i<i 

!-< Importo degli effetti di vestlnrio e campioni pagati dai consegnatnrl 
n trasportntorl o altrimenti venduti. . • . 1,000 • 

11 Vendita di mobili e proventi eYCntuali diversi 1,200 • 

10 Ricupero <li somme da relntegrnro ai capitoli di spesa inscritti in bi- 
lnnr.io nella parte ordinaria (categoria I - Spese effettive) . . . :1,000 • 

Stato di previsione dell'Entrata dell'Amministrazione del Fondo di Massa 
del Corpo della R. Guardia. di Finanza 

per l'esercizio finanziario dal l• laglio 1911 al 30 giugno 1912. 

TLTOLO I. 
ENTRATA ORDINAltIA 

CATECH)RL\ I. - El\TllATE En'F.TTI\"E. 

Massa. del Corpo. 

Hedd ili patrimoniali. 

Interessi sulla rendita intestata nl fondo <li Mussa, esclusa quella rap 
pn-soutnnto rinvestimenti dci premi di rafferma . . . . . 

Entrale dicerse. 

151 

T ABEi.I.A B. 

2Gil,!lG!l.8~ 

l ,2G~,200 • 
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'l'lTOLO IL 
ENTRATE STRAORDINARIE 

CATEGUHL\ HL - :O.fovniE:'iTO m c.\PITALI. 

Massa. del Corpo. 

11 Somma corrispondente alla diminuzione dello rimanenze dcl magazzino 
degli effetti di vestiario . . • • • . . . . . . • . . . p1•1· mcmol'in 

12 

1 .. ·> 

Massa. individuale. 

Assegni di primo corredo. . . . 

Ritenute ordinnric e straordinarie 

Depositi voloutm-i, ritenute d'ospedalità e punizioni 

Versamenti in conto o a saldo debiti di :Mnssa degli ngenti usciti dul 
Corpo . . . . 

Premi di rafferma.. 

Premi di rafferma versati alla ì\lnssa e da ncercditnre ngli ngcnti 

Quota ù' interessi sui premi investiti in rendita dello Stato da nccre- 
dìtarsì ngli agenti • . . . • . • . • • . • . . 

Partite che si compensano nella spesa. 

hl Ricupero di somme pagate dalla. ~fass!l. per conto di uffìcinlì 

Hl Ricupcr? ~i ~ssPgni di corredo per agenti Incorporati nella ~ompngnia 
d1 d.1s~1phna ~ di nssegni per ncquisto viveri ~er .rcpa~t1 del Corpo 
posti in località disagiate o montuose e per titoli vari. • . . . 

20 Rimborso di quote di pensione anticipate ad agenti collocati a riposo 

40(),000 • 

1,1:>0,000 • 

:no,ooo • 

1,000 • 

1,810,000 • 

8li:'>,OOO • 

47,912.f>O 

811:!,(}12.i'oO 

li\000 .. 

:Jo,ooo • 
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21 

Wpol'lo • . . 

Quote di contrnvvonzlone non riscosse <lnp;li scopritori e depositati in- 
torinulmentc alla :\lassa . . . • • • 

Quote contravvenziounli spettnnti al fondo per la repressione <lei con 
trabhnndo (articolo ~7 della )Pgge 2 aprile lHHfi, n. :n:-i4) 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

E:\TltATA ORDl~AHIA. 

C.11'f..Y;o11u I. - Entrate e/[l'llire. 

Mnssn del Corpo: 

Hcùditi pntrimoniall 

Entrate diverse . 

Totale della Categoria I. . . . 

TITOLO II. 

ExTHATA 8T1tAonm1>AHIA. 

C.11Bi0l/[.I Il[. Mociment; di capitali. 

?ilm;~a dcl Corpo . 

l\[as..'>I\ indlvidualc 

Premi di rafferma 

Partite vhe si compensano nella spesa • 

Totale della Categoria III. . . . 

Totnle gcnernlc . • • 

153 '. I • ... .. 

5,000 ,. 

20,000 ,. 

110,000 ,. 

1,!!68,:.'00 ,. 

per meinrwia 

1,810,000 ,. 

862,912.!JO 

110,000 ,. 

2,782,912.!JO 

4,31i">,082.38 

j 
•J 

1 .·t 
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4 

J. 

(i 

7 

8 

!) 

IO 

' 11 
\ 
.\ 
) 
I 

' l 
.) 

' I 
) 

i 

TABELLA C. 

Stato di previsione della. Spesa dell'Amministrazione del Fondo di Massa. 
del Corpo della R. Guardia. di finanza 

per 1' esercizio finanziario dal l 0 luglio 1911 al 30 gingno 1912, 

1 

Da riportarsi 

TITOLO I. • 

SPESA ORDINARIA 

C.ATF.GORL\. I. - SPESE EffE'ITl\'E. 

Massa del Corpo. 

Spese d' amministraeionc e direrse. 

Rimborso al Tesoro dello stipendiò assegnato al personale addetto ai 
lavori della l\Ia.'!Sn nelle ragionerlo dello Intendenze di finanza. 
(Speso fisse) • , • • • • • • • • • • • • • • , • • 

Stipendio al personale dcl Magnzxlno centrale dcl vestiario - Inden 
nità nl magazziniere e 111 controllore, cd aì comandanti di Cir 
colo, ccc., per la gestione dci magazzini vestiario (Spese fisse) 

Spese d'ufficio e diverso pel Consiglio d'amministrazione e pel maguz 
zino centrale dcl vestiario e medaglie di presenza ai componenti 
il Consiglio d' amministrnzione ed alla Commissione di collaudo . 

Acquisto di effetti di vestiario pcl personale di truppa (SpeAA obbli- 
gntoria) . . . . . . . . . . • . . · 

Somma corrispondente nlla diminuzione delle rimanenze dcl rnagaz 
zino degli effetti di vestiario (Spesa obbligatoria) 

Acquisto e riparnzioni di mobili o attrezzi 

Spese per stampe, rcglstvl e legatura . . 

Spese d' Imbnllagglo e trasporti di effetti di proprietà della ::"lfas:m 
(Spesa obbligatoria). . . . . • · · · • • · · 

Fitto di locnll prlvnti pel magazzino centrale del vestiario (Spese fisse) 

Speso pel mnnteni;nento delle infermerie speciali del Corpo (Spesa 
ohliligatoria) . . . . . . . • . · · · • · · • · • • · 

Compensi per lavori straordinari nell'interesse dcll' Amministrazione 
della Massa . . . . . 

_,. ... 
• ) ... J 

'. . ' •• l 

38,700 .. 

1,050,000 > 

11e1· memm·ia 

3,400 > 

4,000 > 

18,000 " 

11,000 > 

38,000 • 

5,800 • 

1,202,370 • 
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RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO I. 

8PE')A ORDl.SAIUA. 

C.1 THIOOI/U I. - Spesa effdlfre. 

l\[nssa dcl Corpo : 
Spese d'amministrazione e diverso .. 

Spese d'istituto • 

Fondi di riserva , 

Totalo clclla categoria I , . , . • . 

TITOLO II. 

8PESA STRAOHDISARIA. 

C.1TEGOllU I. - Spese effdlfoe . 
• 

~fossa del Corpo . • • • • . • 

C.a1w0Ru 1/1. - .Mo1:ili1enlo di capitali. 

Massa dcl Corpo 

Massa individuale 

Premi di raffermn , 

Partite che si compensano nell'entrata. 

Totale della categoria III. . . . . 
Totale della spesa strnordinnria 

Totale generalo . . . . . . . . . 

157 

1,211,lliO > 

2G!l,2jiJ.Gt 

38,02-t2fl 

1,r>09, lti!J.81'! 

23,000 > 

per 1;1emoria 

1,810,000 > 

862,912.f>O 

110,000 > 

2,jtlt,!Jl 2.!JO 

2,80:\912.50 

4,315,082.38 



Riassunto degli Stati di 

E 

E 

Discussioni, f. 7<>0 

- 5G41 - 

T.\IH:LLE B. E c. 
provisioue dell' entrata e della speaa deli' Amministrazione del Fondo cli Massa 

del Corpo della R. Guardia cli finanza 
por l' esercizio fira'lziario del 1° luglio l O Il fil 30 giugno 191 Z. 

158 {·. .: 
.#/ 

~ .. 

.. 

Cti~ll'ETE:\ZA 

per l'c.~<'rcizio 

finnnzinrio 

1!111-!ll:? 

'TITOLO I. 
CATEGOHL\. I. ·- E~TIUTE E !'l'ESE EFFETTIVE. 

PA1:n.: 01m1x.\mA. 

Entrnta . . . . . . . . . . . . . . . . . . l />3:?, 1 (i\),81'.l 

Spesa . . . . . . . . . . , . . . . . . . . . l ,i">O\l, lliJ.8~ 

Differenza . . + 2:l,OOO > 

TITùLO II. 

CATEGORIA I. - E~TIUTE E SPE.<:E El'l'ETTl\'E. 

PARTtl STRAORl>Dl.\lll.\. 

' ntrata ; . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . > 

. :pesa. . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . 2:1,000 • 

Dill'crcnz:\ . . . - 23,000 • 

Riepilogo della. categoria prima. 

(PARTE O!:OISAHI.\ E STRAOROll!ARIA). 

· ntrata . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,ri3:!,1 G9.88 

pesa , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,ri:l2, 1 G9.8ti 

Dlffereuza . . . . . > 

- 
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CATEGORL\ III. - l\[O\"DIE:STO DI CAl'lTAT.T. 

PARTI> STll.AOROJ:SARIA. 

Entratn 

Dlffercnzr, 

· Riassunto generale delle clil erenae, 

Differenza della Catcgorla I 

Dlfferenzn della Categoria III. 

I t 

Differenze totali 

CO~IPETEXZA 
per I'vscrcìeto 

finanziitrio 

1911-912 

2,782,912.50 

> 

> 

> 



• Hli l'al'lame11tarl. - :>ti-tl - Senato del Regno . 

LE(jl:3LATt:IU xxm - l 3 f;ESSIO~E 1!)09-911 - DISCL'Si,;IOXI - TOI:'\.\TA DEL 1-l (;It:G:\<) 1911 
--==--~- 

Er.rxco X. 1. 

Spe3e obbligatorie e d'ordine inscritte nello stato di previsione della rrco:t?. per l' eeerciaìo finanziario 
dal 1 • luglio 1911 al 3!J giurrno 1912, ai termini dell'articolo 33 ('.el testo unico della lc3'ge sulla 
contabilità generale dello St2to1 approvato con Regio decreto 17 febbraio lr.8!, n. 2016. 

C.\l'!Tor.o n, 4. Acquisto di effolti di vestiario pcl personale di truppa. 

Somma corrispondcn te alln <limi n uziouo d illo rìmauenze del ma;;m:zi no lk;; li 
ctr:tti di vcsti.uìo. 

1-'pesc d' ìmballaggio e trasporto di effetti di proprietà della :\lassa. 

Spese pel mnntcnim u.to delle infermerie specinll dcl Corpo. 

Iicstituzlono cli quoto di puniz'oui per eflctt i di annullamento o condono delle 
punizioni stes «', e r~stit.t!zionc di quote contruvvcnzlonnli indebitamente 
versate nlln 1'h~,;a g.merale. 

R~~idni pn si vi e limiu.ul ai scusi dell'nrticolc :):! del regolamento per la con 
tuhi lità :;c·;cr:1l<J dello ~tato e rcclnmnti dai creditori. 

~pese d'ospcdalit'i cd nitre per misure profilattiche cd igh·nid1c, a carico 
dcllu :illa~s.i dcl Corpo ; rimborso dc-lle spese <li cura per lesioni e ferite ripor 
tate <lag-li 11gc~:ti in causa <lin•lta <ld servizio· provvista di arti nrtiliei:ili 
dnti er11inri cd alrri og-~ctti di cura; nc·quisco 'c1i dd11i110; spl'SC funebri ai 
termini dcll'nr1ieolo l<ti dcl reg·olamento di Amrni11istrnzionc. • 

n. :!1. :-;omma C)rrisp'.laJcntc all'unmento clt•!l(~ rima11e11zo dcl 11111gnzzino deidi effetti 
di nstiari 1. · ~ 

• n. ~2. Pag-nmc11to di a·~co111i di Ma:;,;1, spese d' ospeù:1litit e ùi riparazioni dello anni 
a cal'ico dei suttufl\ciali e guardie. 

• n . ~). 

> n. 8. 

> Il. 10. 

• Il . 19 -· 
.. Il • rn. 

> n. lG. 

• n. 2:1. 1},1ga1nento dci erediti di )Tassn, 
• u. 24. Importo degli effetti rli vestiario somministrati agli ngcnti. 

> n. 2:>. l'a~amcnti dci pr<'mi di rafferma e rclatid interessi. 

• Il. 2t:. Pagamenti per conto di utlieiali. 

• n. 2i. P11g11meuti nl Mi11ist ~ro clclla g-uerra I er as.c;:gni di corr<ido per gli inc:()'p:m1ti 
nclli\ compag-nin di disdplina cd i:s1: gni per acquist'J vh·eri per r~1 arti <'.cl 
Corpo posti in lo~alitiL ùisagiat'-3 o montucse e per titoli Ynr;, 

• 11. 2.~. Anticirn~ioni di t11 ot i di pei:sioui nù r gent: c:lloc 1ti n riposr, 

> n. 2!1, Restilu~ione li qu<te c11.t.'i1Vvcr.zi mnli vcrsnt~ iuterinnl nente r.11' Mr s>n. 

» u. :l{\ H1 cse n carico CC'l fo:1Jo rer la scoperta. e r<'prcssione del cont:"nbhnnèo, 
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Ei.zxco N. 2. 

Spc;D 1~cr ;nC::cnnitì. ed nitre, per le qualì eì pccrcno t:;.;etlire mandati e. dìsposìaìone, ai termini dcl 
I'a, tìcolo 47 del testo unico della. legge r.ulh ccntabìlìtà i;e&ernle dello mato, approvato con 
l~c_i, c ccreto ~7 ie":bra.:o 1834, r , ~o:G. 

• 

CAI'IToLo 11. G. Ac iuisli e ripur.o ìoui di mobili ccl attrezzi. 
• n, 0. Spese ù'i111lJal1:1g.~io e trusporti di effotti di proprietà della Massa. 

11. H'. :->pc,.;o rei mantcnlmcuto delle infermerie speciall dcl Corpo. 

• n, !:!. Re-tiruxloue di quote cli puuixioni per effetto di nnnullnmcnto o condono delle 
punizioni stesse e restituzione di <ruote contrnv venzlonnli Indebitamento 
versate nlla ~lassa grncr:i.Je. 

11. J:). Concessioni ad a~cnti dcl Corpo ccl alle loro vedove cd orfani a' termini del- 
1' articolo 40 della leggo orgnnicu. 

n. lii. ~pP~c <l'o~pcclalilit erl altre per misure profllattichc cd igieniche a carico dellu 
:'.lln,,sa del Corpo: rimborso dello spese di cura per lesioni e ferite riportate 
d:1r.di n;;<:nti i11 C':t!lsa. dirvtt« <Id servlzlo: provvista di mli mtilidnli, cinti 
crninrl <'11 nitri o.:.:·.zctti ùi curn; acquisto cli chinino; spese funebri ai tcr- 
111i11i dvll'nrticolo !'ti dcl regolamento di Anuninlstruzione . 

11. 1 i. In-Icnultù e compensi strnordlnnrl agli ullkiali, ai sottufflciall cd alle guardie 
dw prc~ta110 scnizio in hic:n!itit ùi,;a;.datc, malsane cd infette da epidemie 
e incl<'nnilà e cnmpemi 1wi c·u~i cl' i11forl11ni o di danni per enusc di ser 
Yizio. - Compt'nsi :1; .. Ji utliciali cii ng-r11ti per deteriornmcnto i;fmorùinario 
di {'ffotti di uniforme dc~rivantc dalla e~1·cuzionc cli speciali sun·izi. 

11. 2:!. 'J1:igam<•11to cli 111·conti di )!mi~a, ~pern d' ospednlith o <li riparazioni delle armi 
a !'arko dei sottuf1it"iali e guanlic. 

• 

• 

11. :!:}. Pagnmcnto dci crediti ili )lassa. 

11. :!i. l'agnmcnti nl :;\linh;tero della g"llC'rra per a.-~egui di correùo per gli incorporati 
11ella compag-nia di di:;dplina cd ll.'R<'g11! per acquisto viveri per rrparti 
dcl Corpo p')sti in luc11litù clbagiato o montuose e per titoli vnrt. 

11. :m. I:estituzione di quole co11trnn·c1:zionali ycrsnte in!Prinn.ltr.cnte nlln l\lasrn. 

'-" ,,.. 
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Presentazione cli relazione. 

T<lRRIGIAKI FlLIPl'O. Domando <li parlare. 
l'HESlDEXTE. Xc ha facoltà. 
TOP..I:ICL\XI FILIPPO. Ilo l'onore di pre 

scntare al Senato J;t relazione dell'Ufficio con 
tralc sul disegno cli le~g-P: • Provvediment! per 
la rlunovnzlone dello matricole fondiarie e per· 
migliorare il funzionamento elci serviz! cata 
stali •. 

PHESIDE'.'{TE. Do al lo all' o noi'. 'I'orrlginnl 
Filippo della presentazione di questa relazione, 
che sarà st.unpnln e distribuita. 

Ripresa. della dìacusslone. 

l'IlESIDEXTE. Riprendiamo la discussione 
dello stato ùi provlsiono ddla spesa dt>l Mini 
stero delle fin.uizo. 
Compiuta la lettura dei rnpltol], rilcg-~o g-li 

urtlcoli, voi quali lli approvnuo ~li stnuziamontl 
dei quuli ho teste dato lettura, per porli al voti, 

Art. 1. 

Il Governo dcl Re è autorizzato n far pngare 
l ~ spese ordinurio e straordinarie ÙP! Ministero 
dello finanze per l'oscrcixlo finanziario del 1" lu 
g-lio lDll al ;l() giugno Hll::!, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabellu 11) • 

. (Approvnto., 

Art. :?. 

L'Amminisl razione <lei fundo di massa del 
Corpo dr-lln r.cgia gu:mlia di finanza è auto 
rlzzntn: 

a) ad accertm-o e riscuotere, secondo le leggi 
in v igorc, le propri e en trate rìguardan ti l' eser 
cizio finanziario dal I·• luglio 1911 al 30 giu 
gno Hl!:!, in conformitiL dello stato di previ 
sione annesso nlln presento legge (tabella B); 

Z,) a far pagare le proprie spexe ordinarie 
e straorùinarie relative all'cscr<:izio finn.nzinrio 
dal 1" luglio 1911 al 30 giugno l!ll:?, in con 
formità dello stato <li prcybione n.nnes.;o nlla 
presente legge (tabella C). 
Per gli clt"etti cli che nlt'articolo n. :l8 del 

tc;;to unico della lPggc sulh~ contalii!Wi. genc 
t'i1lc dello Stato, approvato con Hegio decreto 
17 fobhraio H~~J, n. :!01 G, sono considerate spc~c 
obbligatorio e d'online <foll'Amminblrazione ùel 
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fondo tli massa tlcl Corpo della Regia guardia 
cli finanza. quelle descritte nell'elenco n. 1, an 
nes.-;o alla presente lcggf'. 
Pel pag:imento delle :,,pe"c iuùi('atc nell'elenco 

n. 2, annc~so nlb pre;;e11t•\ legg-c, poti'<\ l'Am· 
111inistrazione <lcl fonùo di massa aprire crediti 
mediante mandati 11. tlisposizionc tlci funzionari 
incaricu ti. 

Le reintegrnzioui cli somme nella spesa c<l i 
preleYamcnti dal fouùo di riscrya per lo spese 
ollhligatorie e <l'ordi11e saranno disposti con de 
creti del ministro delle finnnzc; i prelenrnwnti 
dal fondo ùi riserya per le spese impreviste 
eon d<>creti da esso promossi. 

Gli stanziamenti dei c:ipitoli dcll'entrnta e 
della spe~a inscritti • per memoria• negli an 
zidetti stati tli previsione e rign'.lrdanti l' nu 
mcnto o la diminuzione delle rimanenze dcl 
m1tg11zzino degli clfotti tli ,-estinrio, saranno de 
terminati in fine di esercizio con decreto dcl 
ministro delle tinnnzP, in corri-;pondenza coi ri 
sultali effettivi dcl conto dcl mngauino stesso. 

1:; fati.a f,wolt:\ al ministro delle finanze di 
numentare c:on suoi Ùl'Cl'Pti, in corri;;pon<lc11za. 
al hisog-no, gli stanziamenti dci capitoli dd);i 
spesa ri;;uard:u1ti la mass:i i11ùi\·iclualc. 

(.\pprornto). 

Questo dbPguo di lPgge sarh votato a strn 
tinio segreto nella tornata tli domani. 

Risultato cli votazione. 

PRE::iIDEXTE. Protlamo il risultato della 
volnzioue a S<'.rutiuio segreto sui St\Znenti cli 
st•gui ùi lrgge: 

Modiflcazioni cdl' nrt. ii6 della legµ;e di 
pubblica sieurczza (norme per l'uso tlegli np 
p1trccc:hi automatici da giuoco e da tratteni 
mento): 

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari • • Il i-'.e!lnto npprova. 

10-! 
ro 
14 

Istituzione di un p: sto di notaio nel c0- 
11111ne di ~~011b C:i ProciJn: 

Senntori votnnti 
Favorevoli 
C'ontmri 

11 :;enato npprova. 

1 (14 
• 00 

14 
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Provvedlmenti per la protezione degli nnl 
mali: 

Senatori votanti 
Fn vorevolì 
Contrari . . 

Il Senato approva. 

104 
70 
H! 

Lei:r;-~;o l'online dd giorno per la seduta ùi 
doma ui alle ore 1 ~>. 

I. Dlscusslonc elci seguenti disegni di legge : 

:.\faggiori assegnazioni o diminuzioni ùi stan 
ziameuto in alcunì capitoli dello stato di previ 
sione della spesa dcl Ministero della guerra per 
l'esereizio fìuanzinrio 1010-11 (X. ~>ua); 

l\faggiori e nuove assegnazioni sugli stan 
zlamcnrì di alcuni capitoli dello stuto di pre 
visione clell:i spesa dcl Ministero dcli' interno 
per I'e.sercizlo finanziario 1()10-!lll (X. :i71); 

l\!aggiore spesa <li lire lfi0,00() per coniple 
tara il lavoro occorrente alla sistemazione del 
laboratorio chimico per le sostanze esplosive 
(X. ~>87). 

II. Votazione a scrutinio segreto tlel seguente 
disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa dcl Mini 
stero dello fi nanze per l' escrcìxlo .ti nanalnrio 
ion-ois (~. 578). 
III. Interpellanza dcl senatore Franchctti al 

ministro per gli affari esteri intorno alla de 
terminazione dei confini della Somalia. 

IV. Interpellanza <lei senatore Frnnchcttì nl 
minlslro per gli affari esteri intorno all'ordì 
namento amministrativo e ai progetti di colo 
nixznxlouc nel Bcnndir. 

V. Iutorpollunza dcl senatore Di Ilrnzzù al 
ministro pPr gli affari esteri sui risultati dello 
prariche fatte riguardo l'ammlsdone per l'ul 
peggio in Austria dcl bestiame delle proviucle 
di confine e segnnrumentc di quella di Udine. 

VI. Discussione dci seguenti discgui di lcp:ge: 

Modifìcazlonl alle leggi della Cassu depo 
siti e prestiti e altre disposizioni (~. fJ01') ; 

1-'tato di previsione della spesa dcl l\!ini 
stero delle poste e dnl tclegratì per l'c:;crcizio 
finnnzinrio 1911-91:? (X. r,1'j); 

Sulla cittn<liuanz:i (X. IG-!); 
Provvc<limenti per il personale dell'Ammi- 

11istrazionc della pubbli<~a sicurezza. (:X. ;>;-,:J); 
Provvedimenti prr il personale <lcll'Ammi 

nistrar.ione provinc-i:1le dell' iut~rno (:\'. !J;>.J.); 
l:'rov>cdimcnti pm· la sistt•niazionc iùr•rn 

lico-forcstalc dci bacini mont:mi, per le 11ltre 
opere iclrnulicho e pe1· le bonificar.ioni (Xu 
mero :.l!H-H); 

Contributo dello ~lato alla preYhlcn7.a con 
tro la disoccupa~ionc in\·olontnria (X. 370). 

La seùut:l. è >Ciolt<i (ure lB). 

Licenziato per h stampa. '] 20 [Ìl~n 1 1911 (ore 10~. 

,\ n·. F.uo.rnuo GAu.1sA 
l>irAllorc deli' l'fficio doi Rea 1co1.ti (elle F<lfote p ·h\J!'che • 

• 
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Provvedimenti per la protezione degli animali 

Art. 1. 

Fermo il disposte dell'art. 491 dcl Coùice pe- 
1111le sono specinlmcntc proibiti gli atti crudeli 
su animali, l'impiego di animali che per vcc 
chìezza, ferite o malattie non siano più Idonei 
a lavorare, il loro abbandono, i giuochi che im 
portino strazio <li animali, le sevizie sul trasporto 
del bestiame, l' nccccamcnto degli uccelli cd in 
genere le inutili torture per lo sfruttamcuto 
industriale ùi ogni spede auimnlo. 
I contravventori saranno puniti a termini 

dcl citato art. 401 dcl Codice penale. 

Art. 2. 
Possono conseguire la personalità giuridica 

le Società protettrici degli nnìmali che si pre 
Hggono tutti od alcuno degli scopi seguenti, o 
scopi affini: 

a) promuovere, anche n mezzo di agenti 
propri, la più ettìcacc npplìcnzìoue dell'art. 491 
del codice penale e delle disposizioni stabilito 
nella presente o in altre leggi o regolamenti 
dello Stato o dei comuni, riflettenti la prote 
zione ùegli animali; 

b) frenare i mali trattumenti e le eccessive 
fatiche, a cui possono essere assoggctt<lti gli 
animnli, istruendo i conducenti ed i guardiani 
nella loro arte, e unuuacstrandoli a proporzio 
nare le fntlche alle forze dccll animali e a 

"' trarne il miglior risultato utile, senza che no 
siano debìlitatì o vcssntì ; 

e) educare le popolazioni a non incrude 
lire verso gli animali, sia col mezzo di pubbli 
che e popolari conferenze, sia distribuendo 
opuscoli o stampati, sia concoùentlo premi agli 
insegnanti che diano nella scuola speciali istru 
zioni sulla necessità cli proteggere gli animali. 
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.Art. 3. 
Il conferimento della personalità giuridica 

allo Socictn protettrici degli animali e l' appro 
vazione dcl relativo statuto sono fatto con de 
creto Reale, previo parere del Consiglio supe 
riore della Sanità pubblica e dcl Consiglio cli 
Stato. 
Alle stesso formalità snrà assoggettata l' ap 

provazioue delle successi ve modificazioni che 
le Società intendessero apportare ai propri 
statuti. 

Art. 4. 
:Z Le Società protettrici degli animali, giit eretto 
in ente morale al momento della pubblicazione 
della presente legge, saranno ammesse ad Ui!U 
fruire dcl vantaggt da essa apportati, purchè 
ne facciano domanda al Ministero dell'interno, 
trasmettendo una copia dei propri statuti o 
quelle altee notizie che venissero richieste circa 
la loro situazione patrlmonlalc ed il loro fun 
zionamento. 

Art. 5. 
Le Società protettrici degli animali costituite 

in ente morale dovranno inviare copia dci loro 

I bilnnci preventivi e dei loro conti consuntivi al prefett l della provincia. 
Ove il prefetto riconosca che per deficienza 

di mezzi, o per cattiva o negligente ammini- 
strazione la Società non possa rispondere ulte 
riormente allo scopo per cui fu eretta in ente 
morale, ne proporrà lo scioglimento al Mini 
stero dell' interno. 

Art. 6. 
Ricevuta tale proposta, il MinisterQ dcll' In 

terno dovrà auzttuttc esaminare se con oppot·· 

.• 

.... ~j 1. 
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tune riforme lii Società possa essere posta in 
grado di ulu-riorurcnte funzlonnrc ; nel quale 
caso saranno, anche di ufficio, introdotto nello 
Statuto per decreto Reale le necessarie modi 
ficazioni, sentito il Consiglio di Stato. Ove il 
Mlnlstero riconoscn c:hc Li Società non pos.~a Art. 8. 
in alcun modo funzionare, ne promuoverà lo 

llrctù delle ammende a cui siano conduunntl scioglimento per decreto nenie, sentito il Con- 
contravvontorl alle disposizioni della presente siglio di Stato, 

legge o dcli' art. -!Ul del Codice penale, in i;e L'eventuale patrimonio sociale resterà devo- 
luto di diritto 111la Congregazione di caritù dcl guito a dcnunciu dello guardie delle Socletù 

protettrici degli animali, sono devolute alle So comune in cui la Società aveva la sua priuci- 'cìctà stesse. 
fiale sede, o a quell' nitra istituzione di bene- 1 
fìcenza che fosse designata nello Statuto. 

Art. 7. 

Le guardie nominate dalle Società protettrid 
degli animali saranno riconosciute come agenti 
di pubblica sicurezza, purehò posseggano i re 
q uisiti cli cui all'nrt, 81 del regolamento appro 
vato con R. decreto 26 agosto 190~. n. GGG. 
Il riconoscimento è fatto dal prefetto con 

speciale decreto. 
Il prefetto potrà nltresl revocare il decreto 

di riconoscimento delle guardie ogni qualvolta 
venisse a mancare in loro taluno dci requisiti 
prescritti. 

Contro il provvedimento <lei prefetto è am 
messo ricorso al :\linbtc1·0 dullIntorno nel ter 
mine di giornì 30. 
Le guardie prcsrcrnnno giuramento innanzi 

al pretore. 

Art. \J. 

Oli esperimenti scicntifìci su nnimnli viventi, 
ove non si tratti di quelli eseguiti da docenti 
o assistenti nelle Università o in altri Istituti 
sclcutifìci del Regno, o dai sanitari e veterinari 
nddettì ai laboratori e agli uffici governativi, 
potranno essere fotti soltanto <la persona mu 
nita di speciale licenza da rilnsclursl dal :\rini 
stero dcll' interno, d' accordo col Mìnistero della 
pubblica istruzione. In essa si stabiliranno au 
anche i luoghi dove gli esperimenti potranno 
essere eseguiti. 
La domanda <li licenza dovrà essere munita 

nuche della firma dcl preside della Fncoltà di 
medicina di una Università dcl Regno. 
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